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 V Coppa Città di Ussana (VALIDITÀ ELO RUBELE 
100%) 04/12/2016 ore 8.30 Sede: C/o Agriturismo Serra Uca 
di Luigi Casula, Località Serra Uca - S.S. 466 - Ussana, 
09020 (CA) Regolamento: Per la Coppa FID vale “1” stella. 
Info: Gianluca Littera, 368 3019251 
 

 XX Festival della Dama (VALIDITÀ ELO RUBELE 
100%) Nazionali dal 07/12/2016 ore: 08:45 al 11/12/2016 
Sede: ASD CD "Luigi Franzioni", Via Sant'Uguzzone 8, 
Milano (MI) Info: A.S.D. CD "Luigi Franzioni", Alessandro 
Pasquale Cannarozzi, 334 7112702 
 
XVI Memorial "Luigi Franzioni" (VALIDITÀ ELO RU-
BELE 100%) (VALIDA PER LA COPPA ITALIA) 
11/12/2016 ore 8.45 Sede: ASD CD "Luigi Franzioni", Via 
Sant'Uguzzone 8, Milano (MI) Regolamento: Attribuzione di 
"1" stella per la Coppa Italia Info: A.S.D. CD "Luigi Fran-
zioni", Alessandro Pasquale Cannarozzi, 334 7112702 

 

 
100 caselle 

 

 Campionato Italiano a Squadre (VALIDITÀ ELO RU-
BELE 100%) Nazionali dal 25/11/2016 ore: 
20:00 al 27/11/2016 Sede: Dama Hotel, Via Circonvallazio-
ne 10, Fossano (CN) Info: Federazione Italiana Da-
ma, Davide Pagliano, 380 5076062 

 

 

COLOFONE 
 

Bimestrale edito dalla 
Federazione Italiana Dama.  

 

Sede: CONI - Foro Italico, Largo Lauro de Bosis 15 Roma Lazio 00135 Italia  
 

Tel. 0632723202/3  
Fax 0632723204  

 

E-mail Sede: segreteria@fid.it;  
E-mail Redazione: damasport@fid.it 

  PEC - Posta Elettronica Certificata: federdama@pec.fid.it  
 

Foto e manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
 

Stampa: Tipografia Moro Andrea s.r.l. Tolmezzo. 
Direttore Responsabile: Luca Lorusso  
Comitato Editoriale: Simone Ghezzani, Marcello Gasparetti, Carlo Bordini, 
Andrea Candoni, Paolo Faleo. 

 
Autorizzazione Tribunale di Roma, n. 248 del 25/09/2012. 

N° iscrizione ROC 22620 

2 - 

COMUNICAZIONE IMPORTANTE 
 
Si invitano i nostri Collaboratori ad inviare i loro arti-
coli, foto o segnalazioni all’indirizzo  dama-
sport@fid.it in modo da consentirne l’archiviazione e 
la pubblicazione. Eventuali articoli, foto e segnala-
zioni inviati a diversi indirizzi di posta elettronica 
non verranno pubblicati. In particolare chiediamo 
ai nostri Collaboratori che inviano i loro articoli al 
sito Federale di aggiungere tra i destinatari anche 
la Redazione di Damasport (v. l’indirizzo sopra 
riportato).   
Si prega altresì di inviare i propri contributi entro 30 
giorni dalla conclusione di un torneo in modo da favo-
rire l’archiviazione degli articoli. Si coglie l’occasione 
per rammentare che, al fine di evitare errori di battitu-
ra o trasposizione a causa del formato (pdf, xls etc.), i 
contributi vanno inviati esclusivamente in formato 
testo (Word, OpenOffice o Publisher), allegati al mes-
saggio di posta elettronica; invece non verranno 
pubblicati gli articoli inseriti come normale testo 
contenuto all’interno del messaggio di posta elet-
tronica.  
Per quanto riguarda le fotografie si chiede di inviarle 
possibilmente in formato di risoluzione  600x400. Si 
chiede inoltre ai Collaboratori di firmare sempre i pro-
pri articoli; in caso contrario la Redazione li pubbli-
cherà senza firma.  
Ringraziamo per la collaborazione. 

La Redazione 



Circolare prot. n.1213 /2016—Roma, 7 ottobre 2016 
 

 

Pubblicazione sul sito FID e trasmissione informativa via e-mail 
 

Alle Società affiliate, ai Presidenti/Delegati Regionali, ai Delegati Provin-
ciali e p.c. ai Consiglieri Federali, al Collegio dei Revisori dei Conti, al 
Presidente Onorario, alle Commissioni Federali, a tutti i tesserati FID 
 

 Oggetto: Determinazioni del Consiglio Federale del 1 ottobre 2016 ed 
altre comunicazioni 

Con la presente, si rende noto che il Consiglio Federale, nella riunione svol-
tasi a Roma l’1 ottobre  u.s., ha adottato una serie di determinazioni di se-
guito sintetizzate. 

Attività ordinaria e statutaria 
 
Giuseppe Ragazzi Maestro ad Honorem (del. 32/2016) 
È stata ratificata la delibera d’urgenza del Presidente dell’1 agosto 2016, in 
cui veniva promosso il tesserato Giuseppe Ragazzi Maestro ad Honorem. 
 
Approvato l’adeguamento del Regolamento di Giustizia (del. 33/2016) 
Il Consiglio Federale ha approvato l’adeguamento del Regolamento di Giu-
stizia, in recepimento delle indicazioni riportate nella nota della Procura 
Generale dello Sport del CONI del 7 gennaio 2016 prot. 00098 e nella nota 
CONI del 5 luglio 2016 prot. 000365. Il Regolamento di Giustizia sarà pub-
blicato successivamente all’approvazione definitiva da parte della Giunta 
Nazionale del CONI. 
 
Indulto a Gianni Sardu (del. 34/2016) 
Il Consiglio Federale, considerata l’imminenza della celebrazione della 26a 
Assemblea Nazionale FID, ai sensi dell’art. 48 dello Statuto FID ha delibe-
rato di concedere l’indulto al M° Gianni Sardu, essendo trascorsi circa tre 
anni di inattività dello stesso, che superano ampiamente il periodo di sanzio-
ne prevista, nonché di estinguere eventuali pene accessorie. 
 
Approvazione assestamento Bilancio Preventivo 2016 (del. 35/2016) 
È stato preso atto dei contributi erogati dal CONI per l’anno 2016, comuni-
cati il 5 luglio 2016, ed è stata approvata la variazione del Bilancio di Previ-
sione 2016. In allegato la Relazione del Presidente FID alla variazione del 
Bilancio di Esercizio (All.1). 
Campionati Italiani ai Giochi Sforzeschi (del. 36/2016) 
È stata affidata all’ASD CD “Luigi Franzioni” l’organizzazione dei Campio-
nati Italiani Lampo e Semilampo di Dama Italiana, a coppie di Dama Italia-
na ed Internazionale e del Campionato Italiano Soluzionisti, che si svolge-
ranno presso la sede del circolo ASD CD “Luigi Franzioni” in Via Sant'U-
guzzone 8 a Milano, sabato 10 dicembre 2016, all’interno dei “Giochi Sfor-
zeschi”. In allegato il dépliant dell’intera manifestazione (All. 2). 
 
Nuovi membri Commissione Tecnica Federale (del. 37/2016) 
È stata approvata la nomina dei componenti aggiuntivi della CTF: Simone 
Nappi, Diego Signorini. 
 
Ratifica Promozioni Arbitrali (del. 38/2016) 
Su proposta del Presidente del Comitato Regionale FID della Puglia, il Con-
siglio ha ratificato la promozione ad arbitro Regionale del tesserato Miche-
le Faleo. 
 
Commissione Social Media FID (del. 39/2016) 
È stata formalizzata la costituzione della Commissione Social Media FID, 
attiva ormai da diverso tempo, e così composta: 

 Coordinatore Commissione Social Media FID: Riccardo Agosti 

 Referente Facebook: Michele Faleo; Referente Twitter: Luca Salvato 
A Riccardo Agosti è stata assegnata, inoltre, la funzione di Vice Capo Uffi-
cio Stampa FID. 
 
Formalizzazione e Sede e Data Assemblea (del. 40/2016 e del. 41/2016) 
È stata individuata la sede della 26ª Assemblea Nazionale Ordinaria per il 
rinnovo delle cariche elettive quadriennio 2017-2020, ed approvata la circo-
lare di convocazione della stessa, che avrà luogo a Roma, presso il 
“Courtyard by Marriott Rome Central Park” in prima convocazione alle ore 
14.00 ed in seconda convocazione alle ore 15.00 di sabato 19 novembre 
2016. 
Seguirà a stretto giro la specifica circolare con la modulistica relativa alle 
candidature ed alla prenotazione, nonché l’elenco degli aventi diritto a voto 
(Sodalizi – Delegati Regionali degli Atleti – Delegati Regionali degli Istrut-
tori) per i quali sarà necessario attendere la celebrazione di tutte le Assem-
blee Regionali degli Atleti e degli Istruttori, da celebrarsi entro il 10 ottobre 
(v. Comunicato federale prot. n. 835/2016 del 9 giugno 2016, in cui veniva 

pre-convocata l’Assemblea). 
 
Richiesta Presidente CD Triestino (del. 42/2016) 
È stato deciso di assegnare un contributo pari ad € 120,00 in favore 
dell’ASD CD Triestino, organizzatore della 10a Coppa Città di Trieste (gara 
nazionale di dama internazionale) a compensazione delle spese arbitrali, 
dovute dalla FID per il Direttore di Gara, che saranno sostenute direttamente 
dal CD Triestino. 
 
Proposta Prof. Cavallaro (del. 43/2016) 
È stato approvato il “Progetto Speciale Dama per le Scuole Terremotate”, 
promosso dal Prof. Maurizio Cavallaro al fine di andare incontro alle neces-
sità dei docenti e degli alunni delle zone terremotate, offrendo loro un corso 
di formazione ed aggiornamento per docenti, materiale per il gioco (un kit 
per plesso scolastico) e la presenza di Istruttori federali per l’organizzazione 
di eventuali tornei dimostrativi. 
 
Affiliazione dal 3 ottobre 2016 (del. 44/2016) 
Il Consiglio Federale ha, inoltre, determinato che, eccezionalmente, i sodali-
zi di nuova costituzione che si affilieranno a partire dal 3 ottobre 2016, 
avranno decurtato dall’importo dovuto per la riaffiliazione 2017, un 
“bonus” pari all’ammontare delle quote di tesseramento degli stessi soggetti 
tesserati per l’anno in corso. Resterà da pagare la quota di differenza, even-
tualmente deliberata dalla Circolare Tesseramento 2017, diramata dal pros-
simo Consiglio Direttivo. 
   
Richiesta da parte del Grande Maestro Michele Borghetti 
Il Consiglio Fderale ha esaminato la proposta progettuale avente per oggetto 
“richiesta di contributi economici” inviata dal GM° Michele Borghetti il 27 
giugno 2016 al Presidente CONI ed alla FID, ritenendo che - pur essendo la 
proposta pregevole-  non vi siano le condizioni perché sia accolta. 
 
Sito FID e Database 
Il Consiglio Federale ha inoltre individuato, tra sei proposte pervenute, quel-
la che più rispondeva alle indicazioni formulate dal WebMaster, relativa-
mente alle “Analisi per la ristrutturazione del settore informatico - Il sito 
web federale e la gestione degli archivi (database) della FID”, per il quale – 
secondo il programma assembleare 2012 – erano già state accantonate le 
risorse. Tuttavia - ritenendo con tale accantonamento e individuazione di 
avere dato compimento a quanto programmato – il Consiglio Federale ha 
ritenuto opportuno affidare la determinazione formale e finale, già finanzia-
riamente coperta, al Direttivo eletto alla prossima imminente Assemblea, 
senza vincolarlo con decisioni assunte da un Direttivo uscente. 
 
Festival Internazionale di dama Città di Latina 2017 
Il Consiglio Federale ha preso atto della proposta presentata dall’ASD Dama 
Latina, avente ad oggetto il “Festival Internazionale di dama Città di Latina 
2017” (Match Italia-Polonia, Campionati Italiani Giovanili di dama interna-
zionale, Under26 e Over50, a tempo standard e blitz, Stage Nazionale Gio-
vanile, Campionato Semilampo Open a coppie, 4^ Coppa Città di Latina), 
condividendo la stessa, previa integrazione di alcuni aspetti di carattere 
burocratico. Il Consiglio Federale ha, tuttavia, ritenuto opportuno affidare la 
determinazione formale e finale al direttivo eletto alla prossima imminente 
Assemblea. 
 
Richiesta dell’ASD Dama Aosta 
Il Consiglio Federale ha preso atto dell’attività internazionale che il sodali-
zio valdostano si appresta a disputare a Leeuwarden (Olanda) il 3 novembre 
p.v. e che riguarderà un gruppo di giovani Under12 dell’ASD Dama Aosta 
e, pur condividendo la positiva esperienza in programma, ha ritenuto oppor-
tuno affidare ogni eventuale determinazione al Direttivo eletto alla prossima 
imminente Assemblea. 
 
Chiarimenti canale YouTube FID 
Il Consiglio Federale chiarisce ruoli e modalità di utilizzo del Canale You-
Tube FID, evidenziando che non è delegabile alcuna specifica responsabilità 
deputata agli organi federali stabilita dallo Statuto FID e dal Codice Civile. 
Seguirà informativa al sig. Giorgio Nani La Terra. 
 
Altre informazioni e notizie utili 
Con nota a parte, verrà inviata e pubblicata per i Presidenti/Delegati Regio-
nali la circolare di indizione dell’Assemblea Nazionale, che seguirà il com-
pletamento della celebrazione delle Assemblee Regionali degli Atleti e 
Istruttori. 
Nel restare a disposizione per eventuali chiarimenti, si ringrazia per la colla-
borazione e si porgono i più cordiali saluti. 

Il Segretario Generale 
Giuseppe Secchi 

- 3 



Bilancio consuntivo e stato patrimoniale FID 2015 

4 - 



- 5 

Consiglio Federale di Roma, delibera n. 24 del 30 aprile 2016 



6 - 

SINTESI DELLA NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 2015 
Approvato dalla Giunta Nazionale del CONI del 6 settembre 2016 (provv. 404) 

Il presente bilancio è stato predisposto in conformità agli schemi ed ai 
principi e criteri per la formulazione del regolamento di contabilità 
delle FSN e DSA emanati dal CONI e dal regolamento di amministra-
zione della Federazione Italiana Dama. 
Il bilancio d’esercizio al 31.12.2015 è costituito dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 
I prospetti di bilancio (stato patrimoniale e conto economico) sono 
stati redatti in unità di euro; la presente nota integrativa, ove non di-
versamente indicato, è espressa in migliaia di euro. 
Il presente bilancio non è stato assoggettato a revisione contabile. 
 

ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
(sintesi) 

ATTIVO 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
 

Immobilizzazioni materiali 
Ammontano al 31/12/2015 ed al 31/12/2014, rispettivamente a €. 704 
e € 503; nel seguente prospetto è evidenziata la movimentazione delle 
voci nel corso dell’esercizio: 

 
 
ATTIVO CIRCOLANTE 
 

Rimanenze di materiale 
Giacenze o Rimanenze finali di materiale sportivo 
L’inventario è stato determinato analiticamente ed evidenzia i seguenti 
valori: 
Acquisto materiale sportivo da rivendere     8.444 
Rimanenze iniziali      22.053 
Merci a disposizione 2015     30.498 
Merci cedute 2013 (cessioni onerose e gratuite promozionali)   7.998 
Rimanenze finali 2015      22.500 
 

Il valore è esposto al valore nominale. 
Si precisa che il valore del ceduto è superiore rispetto alla voce espo-
sto tra i ricavi per €. 4.941, poiché la Federazione cede materiale da-
mistico gratuitamente a titolo promozionale.  
 

Crediti 
Si presenta il seguente prospetto di dettaglio: 

 
 

PASSIVO 
 

Patrimonio netto 
Al 31.12.2015 la Federazione Italiana Dama evidenzia un saldo del 
patrimonio netto pari a €. 4.617. Il riepilogo delle movimentazioni del 
patrimonio netto nel corso dell’esercizio è riportato nel seguente pro-
spetto: 
Circa l’utile ottenuto, pari a €. 403 si propone l’accantonamento al 
fondo di dotazione. 
 

Fondo rischi ed oneri 

 
Il Fondo rischi e oneri, è stato costituito per fronteggiare i costi relativi 
all’assemblea generale quadriennale al fine di non appesantire il bilan-
cio quando questa verrà celebrata e per fronteggiare potenziali aumen-
ti e oneri futuri per l’attività sportiva. 
 

Trattamento di fine rapporto 
Nel rispetto delle disposizioni di legge è stata accantonata la quota di 
competenza del 2015 ammontante a €. 818,51 assestando il fondo a €. 
9.859,84. 
 

Debiti 
La situazione debitoria della federazione Italiana Dama è così articola-
ta: 

 
 
ANALISI DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO 
 

Valore della produzione 
 

Il totale del valore della produzione ammonta complessivamente a €. 
235.975 ed è così articolato: 
 

 
 

Circa gli scostamenti più significativi: 
- I contributi Coni sono costituiti da tre voci contributive e cioè dal 

contributo per il funzionamento e l’attività sportiva (o contributo 
ordinario) pari a €. 103.336 (- 12.372),  dal contributo per la prepa-
razione olimpica e alto livello pari a €. 49.798 (+6.007), da contribu-
ti straordinari pari a €. 5.000. 

- I contributi pubblici sono riferiti al contributo deliberato dal Comune 
di Castiglione relativo all'organizzazione dei GSG 2015. 

-  Le quote degli associati, complessivamente si sono ridotte del 6%. 
Il numero dei sodalizi si è assestato a 91 (compresi cd amici del 
dama sport (che non versa la quota di affiliazione e dei cd Casti-
glione e Grossetto affiliati alla fine del 2014 e considerati affiliati 
anche per il 2015. La voce “Multe e tasse gare” rilevano esclusiva-
mente le quote di partecipazione ai campionati italiani, mentre le 
quote dei GSG sono state inserite nella voce “Recuperi e rimborsi 
da terzi” a giustificazione della diminuzione dei valori rispetto al 
2014. 

- Sono presenti tre piccoli contributi a titolo di sponsorizzazione per € 
360. 

- Altri ricavi della gestione ordinaria, composte da: cessione del mate-
riale damistico, rileva un sostanziale pareggio rispetto allo scorso 
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esercizio; 
 Recuperi e rimborsi da terzi, i valori sono, nella maggior parte, 

legati alle quote di partecipazione ai GSG. 
 
Costo della produzione 

 

Costi per l’attività sportiva 
 

Il totale dei costi dell’attività sportiva ammonta complessivamente a €. 
150.230 ed è così articolato: 
 

 
 

Gli scostamenti più significativi risultano: 
In aumento nella Preparazione alto livello, mentre risultano ridotte le 
spese per l’organizzazione delle manifestazioni sportive nazionali e 
internazionali. 
 

- Preparazione alto livello 
In questa sezione sono state inserite le spese relative a: 
a) Campionati Europei Giovanili (Estonia) 
b) Open Galles  
c) Mondiali giovanili (Olanda) 
d) Old England (Rep. Ceca) 
e) C. I. dama inglese Roma 
f) C. Europeo blitz  (Francia) 
h) Mondiale Borghetti Klodio (Foggia) 
i) Stage preparazione C. Europei Estonia a Roma.  
 

- Organizzazioni manifestazioni sportive internazionali 
In questa sezione sono presenti: 
a) spese viaggi direttamente pagate dalla Fid ai Direttori di gara e 

arbitri dei vari campionati internazionali  
b) spese per premi di classifica dei vari campionati internazionali 
c) diarie direttamente pagate dalla Fid ai Direttori di gara e arbitri 

dei vari campionati internazionali  
d) contributi Fid organizzativi dei vari campionati gestiti e rendi-

contati direttamente dai comitati organizzatori dei vari campio-
nati.  

e) contributi straordinari per open Bacoli e Mori. 
 

- Organizzazioni manifestazione sportive nazionali 
Anche per questa sezione valgono i medesimi criteri di ripartizione 
delle spese adottati per le manifestazioni internazionali. 
 

- Partecipazione ad organismi internazionali 
Relativamente a tale voce, sono inserite le voci di spesa relative 
all’adesione della Fid alla Federazione Mondiale e alla Federazione 
Inglese e la partecipazione del vice presidente Bordini 
all’assemblea mondiale svolta in Galles. 
 

- Formazione ricerca e documentazione 
Si è provveduto a proseguire nel percorso di organizzazione dei 
seguenti incontri di formazione: 
Arbitri: con particolare attenzione ai nuovi e giovani quadri federa-

li è stato necessario continuare a svolgere una serie di incontri 
nazionali per  rendere familiare le nuove procedure. 

Giochi studenteschi:  sono stati organizzati dei corsi di formazione 
per insegnanti di dama nelle scuole, nonché incontri con i nostri 
referenti didattici che svolgono attività di supporto agli insegnan-
ti all’interno delle scuole ed infine un incontro con il Medico 
Sportivo Federale Renato Capurro relativamente agli obblighi di 
certificazione medica di idoneità alla pratica sportiva damistica e 

informativa antidoping. 
Dirigenti e organizzatori’: si sono svolti degli incontri per dirigenti 

in cui si è curato l’aspetto amministrativo tenuto conto delle 
innovazioni normative relativamente alle A.S.D..  

Si è riusciti a limitare le spese in quanto i corsi sono stati tenuti 
all’interno di manifestazioni sportive in cui si sono trovati spazi 
organizzativi. 

 

- Promozione sportiva 
Al fine della promozione sportiva, in particolare in questa sezione 
sono accolte le spese viaggio per cig, prefinali regionali GSG, ac-
quisto materiale damistico, stampa e spedizione dama sport,  e 
infine le spese organizzative dei GSG 2015.   

 

- Contributi per l’attività sportiva 
Al fine della promozione sportiva, si è contribuito a premiare alcu-
ni progetti di incentivazione della dama, presentati da responsabili 
territoriali. 
Inoltre in questa sezione sono accolti i rimborsi spesa a copertura 
delle spese di registrazione degli statuti coinvolti nell’adeguamento 
alle nuove norme in materia di iscrizione al registro nazionale Co-
ni. Infine, in questo capitolo sono inclusi i premi di classifica della 
Coppa Italia Fid di dama italiana. 
 

- Ammortamenti 
Non sono presenti quote di ammortamento delle attrezzature sporti-
ve (notebooks arbitrali), in quanto totalmente ammortizzate. 

 

- Accantonamenti per rischi ed oneri 
Non si è proceduto ad accantonamenti. 
  

- Rimanenze di materiale  
Si rinvia alle osservazioni fornite nello Stato patrimoniale attivo. 

 

- Attività sportiva struttura territoriale 
I valori evidenziano i contributi federali annuali che i responsabili 
territoriali utilizzano per svolgere l’attività sportiva istituzionale 
territoriale quali campionati regionali e provinciali. In questo eser-
cizio si registra un aumento di 6.087 euro assestando le risorse al 
territorio a circa 15.000 euro. 

 

Tra le novità, in questo anno è stato introdotto il rimborso parziale 
delle spese dei certificati medici a tutti i partecipanti dei campionati 
italiani. Sono stati previsti premi di classifica per i campionati italiani 
di dama italiana e inglese. 
È stato erogato un contributo al sodalizio di Romano di Lombardia per 
l’organizzazione di un corso istruttori e per arbitri. Sono stati acquista-
ti striscioni e materiale promozionale federale distribuiti nelle varie 
regioni.  
 

Costi per il funzionamento 
 

Il totale dei costi per il funzionamento ammonta complessivamente a 
€. 90.477 ed è così articolato: 
 

 
 

Tali costi pur evidenziando una diminuzione globale, nel particolare 
sono aumentati in ragione dei costi per il personale, con l’assunzione 
della seconda dipendente, i costi degli organi e commissioni federali 
si sono ridotti perché in questo esercizio non è stato accantonata una 
quota assembleare, ritenendo sufficienti gli attuali nella misura dei 
35.000 euro. 

 

Nel dettaglio : 
 

 personale e collaboratori  
 In questa sezione sono indicati 



- le voci relative ai costi dei dipendenti per un totale di €. 20.474 
(retribuzione ordinaria, contributi prev.li, inail e tfr) 

- la voce relativa ai seguenti collaboratori: 
ALESSIA DI MARTINO   €.             150,00 
ROBERTA VASCONI   €.             825,00 
LORUSSO DAMASPORT   €.          2.400,00 
GITTO DAMASPORT   €.             120,00 
FRANCESCA DE SANTIS SEGRETERIA €.         6.538,00 
TOTALE COLLABORATORI  €.        10.033,00 

 

- la voce relativa ai rimborsi collaboratori pari a complessivi €. 
4.831,00 è relativa alle spese del Segretario Generale €. 2.400,00 
e per pari importo per il Vice Segretario Claudio Natale; 

- la voce relativa a spese per riunioni e incontri svolti nel corso del 
2015—Vice Presidente Bordini e Segretario Generale Secchi  -
finalizzati alla formazione del personale della segreteria, è pari a 
€. 2.363. 
 

- Organi e commissioni federali 
- In questa sezione sono state inserite le spese per trasferte e sog-
giorno per le riunioni del Consiglio Federale €. 14.249, rappresen-
tanza Consiglio nelle manifestazioni istituzionali e per riunioni 
Coni e coordinamento DSA, pari a €. 6.499 e i gettoni del Consi-
glio ammontanti a €. 2.880. 
- i compensi e rimborso spese relativi al Collegio dei Revisori pari 
a €. 10.820; 
- i rimborsi dei componenti le varie commissioni federali ed in 
particolare: 

Marcon Att. Scuola e GSG  €.     120,00 
Ghezzani redazione dama sport  €     100,00 
Renato Capurro Commissione medica €     500,00 
Gasparetti Redatore Damasport  €.     840,00 
Ciampi Designatore CTA    €.     400,00 
Valentini CTA    €.     120,00 
Macali CTF    €.     120,00 
Borrello G.S.U.    €       60,00 
Atzeni CTP    €.     120,00 
Capece Ufficio stampa   €.     500,00 
Spoladore Web master    €.     600,00 
Calendario FID Sapenza   €.     120,00 
Bertè Direttore Nazionale Fid  €.     120,00 
Totale gettoni    €. 3.720,00 
Rimborsi spese riunioni   €.     285.20 
Totale voce Commissioni Federali €. 4.005,20 

 

- Costi per la comunicazione   
In questa voce, sono inseriti le spese per l’abbonamento all’ Eco 
della stampa.  
 

- Costi generali 
Complessivamente i costi generali (in particolare la cancelleria, 
postali e telefoniche) si sono incrementati di circa 3.000 euro. 
 

Proventi / oneri finanziari 
Sono presenti gli interessi annuali pari a €. 55.01 

 

Proventi / oneri straordinari 
I proventi ed oneri straordinari sono così composti: 
Le sopravvenienze attive sono determinate dall’incasso del contributo 
del 5 per mille relativo all’anno 2013 per €. 4.736 e dal rimborso per 
risarcimento danni regione Calabria prodotti nei GSG 2014. 

 

Imposte e tasse 
La Federazione non ha prodotto utili fiscalmente rilevanti e pertanto 
non sono state liquidate imposte. 
 

Altre notizie integrative 
Dal prospetto finanziario appresso indicato si evince in particolare 

 

Saldo di tesoreria 
Tale situazione si è verificata per tre fondamentali ragioni: 
1) l’attività sportiva della Federazione è concentrata nell’ultimo perio-

do dell’anno; 
2) È stata incassata il 22/12/2013 la 1^ rata relativa al 2016 per 

€.22.464.  
 
Flussi di tesoreria da gestione esercizi precedenti 

Le motivazioni di tali valori sono consequenziali delle ragioni su espo-
ste. 

 

 
 
Flussi di tesoreria da gestione esercizio corrente 
Il saldo attivo di €. 54.870 garantisce tranquillità finanziaria sui debiti 
di competenza 2015 da pagare nell’esercizio futuro pari a €. 33.350.  
Circa le gestioni che hanno maggiormente contribuito alla generazio-
ne / assorbimento di risorse finanziarie all’interno della Federazione 
Italiana Dama: 
 

- entrate 
si evidenzia come su un totale incassi 2015 di €. 227.830, le entrate 
Coni sono pari al 66%, e le entrate federali sono pari al 34% 
 

- uscite 
su un totale uscite pari a €. 207.187, per attività sportiva sono pari 
al 58%, per funzionamento sono pari al 42%. 

 

Dall’analisi dello stato patrimoniale, in cui si evidenziano debiti a 
breve (al netto degli acconti relativi ad incassi anticipati 2016) pari € 
36.304 questi saranno coperti dalle disponibilità liquide di competenza 
(54.870 meno acconti 23.384 competenza 2016 = 31.486). La diffe-
renza di €. 4.818 è abbondantemente garantita dal patrimonio di ma-
gazzino e dal prossimo incasso del contributo 2015 da parte del Co-
mune di Castiglione. pertanto il bilancio è in equilibrio. 
 

Compensi e rimborsi spese agli organi di gestione 
 

 
 
Si rinvia al commento fornito nella parte dei costi di funzionamento. 
 
 
Il Segretario Generale    Il presidente Federale 
       Giuseppe Secchi           Renzo Tondo 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  
AL BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2015 

Premessa 
Il Collegio dei Revisori dei Conti della Federazione Italiana Dama, 

nella seduta del 29.04.2016, ritualmente convocata secondo i termini 
statutari, nell’espletamento del mandato affidatogli, ha provveduto ad 
eseguire le attività di controllo e vigilanza previste dai principi e crite-
ri per la formulazione del regolamento di contabilità delle FSN e DSA 
emanati dal CONI, che trovano applicazione nei punti di seguito indi-
cati. 

 

1. Controllo amministrativo – gestionale 
Il Collegio ha partecipato a n. 4 riunioni del Consiglio Federale, 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie che ne disciplinano il fun-
zionamento, ha ottenuto informazioni dallo stesso Consiglio sul gene-
rale andamento della gestione e sulle operazioni di maggior rilievo 
effettuate dalla Federazione, potendo ragionevolmente assicurare che 
le decisioni adottate dal Consiglio sono conformi alla legge e allo 
Statuto Federale.  

Il Collegio, in corso d’anno, ha valutato e vigilato sull’adeguatezza 
del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione ed espri-
me il proprio giudizio positivo.  

 

2. Controllo contabile 
Il Collegio, sulla base della legge e dello Statuto, ha vigilato sulla 

regolare tenuta della contabilità e sulla rispondenza delle scritture 
contabili ai valori iscritti in bilancio. 

Il Collegio ha esaminato il bilancio trasmesso dalla Federazione, 
che risulta compilato nel rispetto dei Principi e Criteri deliberati dal 
Consiglio Nazionale del CONI. 

Il bilancio d’esercizio è composto dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico e dalla nota integrativa ed accompagnato dalla rela-
zione del Presidente Federale. 

Il Collegio ha proceduto alla verifica, con riferimento ai seguenti 
aspetti: 
 osservanza delle norme che regolano la formazione, 

l’impostazione del bilancio dell’esercizio e la relazione del Presi-
dente della Federazione; 

 correttezza dei risultati economici della gestione e della situazione 
patrimoniale di fine esercizio; 

 esattezza e chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di 
bilancio e nei relativi allegati. 
Le risultanze del Bilancio si compendiano nei seguenti valori: 

 
 

 

 
 

Con riguardo ai criteri di valutazione adottati per la predisposizione 
del bilancio, il Collegio segnala quanto segue: 
 i criteri di valutazione, illustrati in nota integrativa, sono conformi 

a quanto previsto negli Indirizzi e Norme di Contabilità del CONI 
e nella relativa circolare illustrativa del 24 gennaio 2005; 

 i suddetti criteri di valutazione sono stati correttamente applicati 
dalla Federazione; 

 i criteri di valutazione sono i medesimi del bilancio relativo 
all’esercizio precedente ed è quindi possibile procedere alla com-
parazione tra i due bilanci. 

 

Dall’analisi delle risultanze di bilancio, emerge che: 
 la Federazione ha chiuso l’esercizio con un risultato positivo pari 

a euro 403; 
  la Federazione ha chiuso l’esercizio in equilibrio finanziario, 

come evidenziato dalla situazione consuntiva di tesoreria, dalla 
quale emerge una disponibilità di cassa al 31/12/2015 di 56.268 
condividendo le considerazioni esposte in nota integrativa;  

 la Federazione ha chiuso l’esercizio in equilibrio patrimoniale 
come evidenziato in bilancio dal quale risulta un patrimonio netto 
positivo pari a euro 4.617;  

 in termini complessivi il valore della produzione è diminuito del 
9% pari ad euro (23.274) rispetto al 2014 e i costi della produzio-
ne sono diminuiti rispetto al 2014  del 7%; pari ad euro 17.106; 

 i programmi e gli obiettivi fissati nel bilancio di previsione sono 
stati realizzati dalla Federazione. 

 

3. Giudizio / parere 
In conclusione, per quanto di competenza, il Collegio esprime 

parere favorevole all’approvazione del bilancio economico – patrimo-
niale al 31 dicembre 2015. 

 

Data 29.04.2016 
 

Il Collegio dei Revisori dei Conti (firmato) 
Piras Giancarlo  (Presidente) 
Cozzoli Berardino (Componente) 
Izzo Daniele (Componente) 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO

Patrimonio netto Fondi per rischi ed oneri Trattamento di f ine rapporto Debiti Ratei e Risconti

descrizione
Stato patrimoniale al differenza

31.12.2015 31.12.2014 2015-2014
valore valore valore

immobilizzazioni immateriali  -  -  - 
Immobilizzazioni materiali 704 503 201 
Immobilizzazioni finanziarie  -  -  - 
Attivo circolante 108.405 114.383 -5.978 
Ratei e Risconti 55 114 -59 

ATTIVO 109.164 115.001 -5.837

Patrimonio netto 4.617 4.214 403 
Fondi per rischi ed oneri 35.000 35.000  - 
Trattamento di fine rapporto 9.860 9.041 819 
Debiti 59.688 66.746 -7.058 
Ratei e Risconti  -  -  - 

PASSIVO 109.164 115.001 -5.837

C  O  N  T  O    E  C  O  N  O  M  I  C  O

descrizione

Prevent.
Conto Econom ico Diff. 2015-2014

 iniziale Variaz. Variaz. Finale

2015  in aum   in dim in 2015 2015 2014  valore %

Attività centrale

Contributi CONI 149.127 4.007 0 153.134 158.134 174.499 -16.365 -9%

Ricavi Propri 99.173 0 1000 98.173 77.840 84.750 -6.910 -8%

Totale attività centrale 248.300 4.007 1.000 251.307 235.974 259.249 -23.275 -9%

Attività struttura territoriale

Contributi dallo Stato, regioni, enti locali  0 0 0%

Altri ricavi       

Totale attività territoriale 0 0 0 0 0 0 0 0%

Valore della Produzione 248.300 4.007 1.000 251.307 235.974 259.249 -23.275 -9%

Attività sportiva

Centrale 136.250 4.007 563 139.694 135.233 150.966 -15.733 -10%

Struttura territoriale 12.500 0 12.500 14.997 8.909 6.088 68%

Totale attività sportiva 148.750 4.007 563 152.194 150.230 159.875 -9.645 -6%

Funzionam ento

Centrale 104.100 0 0 104.100 90.477 97.938 -7.461 -8%

Struttura territoriale 0 0 0 0 0 0%

Totale funzionam ento 104.100 0 0 104.100 90.477 97.938 -7.461 -8%

Costo della Produzione 252.850 4.007 563 256.294 240.707 257.813 -17.106 -7%

Risultato operativo -4.550 0 437 -4.987 -4.733 1.436 -6.169 -430%

Proventi oneri finanziari 250 0 250 55 114 169 0%

Proventi oneri straordinari 4300 437 0 4.737 5.081 9.570 -4.489 -47%

Imposte e tasse 0 0 0%

RISULTATO D'ESERCIZIO 0 437 437 0 403 11.120 10.717 96%
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Vengono illustrati 
 

 i criteri di utilizzo delle risorse per la realizzazione dei fini statutari 
(distribuzione  delle risorse in termini assoluti e percentuali tra 
funzionamento ed oneri generali ed attività sportiva) (v. grafici). 

Dai dati contabili e dalla rappresentazione grafica risulta una diminu-
zione dei valori dei ricavi e delle spese 2015 rispetto al 2014. Diffe-
renze che risultano essere sostanzialmente in linea con la pianificazio-
ne finanziaria e sono commisurate da una parte alle minori entrate 
previste (sul fronte CONI, dovute alle ridistribuzioni parametriche 
iniziate nel 2012 e previste fino al 2016) ed al conseguente conteni-
mento di alcuni costi dovuti all’accresciuta efficienza gestionale ed a 
qualche pianificato taglio, e da un’altra parte derivano 
dall’affidamento “esterno” (a società affiliate) di un numero maggiore 
di manifestazioni nazionali. 
 

Analizzando il Valore della Produzione emerge che la differenza del 
valore della produzione (ricavi) ammonta a -23.274 € e può essere 
scomposta in due macrotemi: minori contributi da parte del CONI pari 
a -16.365 €, altre minori entrate (pari a -6.909 €). 
Per ciò che riguarda le minori entrate del CONI, tuttavia, l’importo 
non deve trarre in inganno. Infatti dal dettaglio del Valore della Produ-
zione, si può notare che nel 2014 vi erano state entrate straordinarie, 
per la promozione sportiva pari a + 15.000 € (per un progetto giovani-
le-studentesco approvato dal CONI che aveva permesso di attingere a 
fondi straordinari, non presenti nel 2015), portando ad appena 1.365 € 
la effettiva differenza. Tale differenza sarebbe stata molto più ampia 
se non vi fossero state alcune avvedutezze gestionali: infatti il taglio 
previsto relativo al cosiddetto Contributo Ordinario (funzionamento ed 
attività sportiva), dal valore fisso (determinato nel 2012), è stato pari a 
-12.372 €. Ma a fronte di ciò, sulla parte variabile del contributo CO-
NI, relativa alla preparazione Olimpica ed all’Alto Livello, è stata 
ottenuta una maggiore entrata pari a +6.007 €, dovuta ad un rafforza-
mento delle attività di formazione e partecipazione internazionale, 
all’organizzazione degli eventi internazionali ed ovviamente ai risulta-
ti sportivi raggiunti.  
Infine, il lavoro svolto anche in seno alle Discipline Sportive Associa-
te ed il gradito riconoscimento da parte del CONI con un contributo 
straordinario di 5.000 €, ha portato a contrarre i tagli annuali comples-
sivi riducendoli ad appena -1.365 € (anziché -12.372 €). 
La restante diminuzione del valore della produzione è da ascrivere 
sostanzialmente a partite di giro (ricavi e costi) dovute a premi di clas-
sifica per partecipazioni mondiali, girate alla FID per inoltrarle agli 
atleti (-5.017 € da parte della WCDF per i premi di classifica del 
WMSG2014 relativi ai primi due classificati, girato Campioni Azzur-
ri), da minori entrate da tesseramento derivanti anche da alcuni incen-
tivi introdotti per la promozione dell’attività tra le donne (tessera Ro-
sa) e da piccoli scostamenti rispetto all’anno precedente. 
La continua ricerca di nuovi ulteriori fonti di approvvigionamento 
economico, ha prodotto risultati positivi, come il contributo del Comu-
ne di Castiglione della Pescaia relativamente alla Finale Nazionale dei 
Campionati Studenteschi e Gioco-Sport pari ad € 5.000, oltre ad aver 
rinsaldato la liquidità Federale, ha confermato la bontà del percorso 
condiviso durante l’Assemblea Nazionale Ordinaria, riguardo l’attività 
giovanile come fulcro dell’attività di base, dell’attenzione mediatica e 
delle potenziali attenzioni da parte di sponsor. 
In merito ai Proventi e Oneri straordinari, va segnalato il consolida-
mento del risultato derivante dai proventi del 5x1000, grazie alla con-
tinua sensibilizzazione dei tesserati e degli appassionati anche attra-
verso all’introduzione dell’invito a donare il 5x1000 su tutte le tessere 
FID. Tale valore  nel 2015 è risultato essere + 5.092 €. Nel passato 
esercizio tali proventi straordinari era formati da 4.570 e relativi al 
5x100 e da 5.000 € incamerati per il contributo straordinario del 
MIUR erogato nel 2014 per i Giochi Studenteschi 2013.  
Con riferimento ai Costi della Produzione, invece, la differenza dei 
costi ammonta a -17.106 € ed è riconducibile a minori uscite relative 
al succitato affidamento “esterno” delle manifestazioni ed al buon 
esito del controllo di gestione e della pianificazione che ha permesso 
di affidare in anticipo ed a migliori condizioni del passato alcuni Cam-
pionati Italiani. 

L'attività sportiva rileva una diminuzione di 9.645 €, mentre l'attività 
funzionale rileva una diminuzione di 7.461 €, che ha riguardato in 
particolare il non accantonamento di quote rischi e assemblee, in 
quanto appaiono sufficienti quelli già stanziati pari a 35.000 €. 
Circa l'attività sportiva, essa è stata sostanzialmente garantita grazie 
alla continua ricerca di efficienza ed economicità gestionale, ed ai 
sacrifici di tutti i damisti e dei dirigenti in particolare, che ha permesso 
di far fronte ai tagli contributivi del CONI, che nel 2015 si sono ulte-
riormente ridotti di 16.365 €.  
La ricerca di tutte le possibili fonti di sostegno all’attività prosegue 
anche attraverso la presentazione dei progetti europei (Erasmus Plus / 
Horizon2020, ecc.) e nella sperimentazione di percorsi innovativi 
come l’impegnativa partecipazione alla ricerca sui giochi su scacchie-
ra e damiera, che ha visto impegnata anche la FID assieme alla S.S. 
Alfiere Bianco e che attraverso la collaborazione con l’Università di 
Torino e l’Università di Liverpool si propone di dimostrare la migliore 
capacità ricettiva degli scolari che praticano regolarmente dama e 
scacchi a scuola. Tale ricerca biennale, oltre ad aver implementato le 
dotazioni documentali e conoscitive, permetterà di introitare nel 2016 
un contributo per fondi europei pari a 2.000 €, che saranno girati inte-
gralmente, come previsto, agli istruttori ed agli operatori federali che 
hanno permesso la realizzazione del progetto. 
La gestione del 2015, come quella del 2014 è stata influenzata dall'in-
dirizzo di riduzione dei contributi Coni che hanno determinato, di 
fatto, un bilancio a pareggio. 
Nel corso del 2015, il Coni – anche a seguito di una proposta avanzata 
dal rappresentante FID in coordinamento delle DSA e approvata - ha 
rideterminato nuovi criteri di contribuzione a valere dal 2016, che 
riequilibrano alcuni aspetti contributivi e dovrebbero determinare una 
più agevole gestione – al fine di mantenere pressoché invariati i livelli 
di servizio raggiunti ed incrementare le attività nazionali, internazio-
nali, di formazione e di attenzione agli atleti ed agli operatori federali, 
e di tenere alto il prestigio della Federazione e dello Sport italiano agli 
impegni Mondiali organizzati in Italia o che vedranno gli Atleti Az-
zurri impegnati all’estero, nella seconda metà di quest'anno. 
La Federazione ha sempre garantito stabilmente i contributi ai rappre-
sentanti territoriali (12.681 €), incrementandoli in questo esercizio 
attraverso la fornitura di una serie di dotazioni, condivise con i rappre-
sentanti territoriali (Kit promo-regioni), tra cui gli striscioni promozio-
nali “Dama: Lo Sport della Mente!” da esporre durante le manifesta-
zioni, e materiale propagandistico (libretti, brochure, Comics) e istitu-
zionale (biglietti da visita personalizzati, raccolta stampa, gagliardetti 
di varia dimensione e cartelline portadocumenti griffati) distribuito a 
tutti i rappresentanti regionali (2.316 €). Tali dotazioni, unitamente 
all’istituzione e distribuzione delle divise arbitrali, nonché alla realiz-
zazione e consegna dei distintivi di “Campione Italiano 2015”, hanno 
permesso alla FID di proseguire nel percorso di consolidamento e 
potenziamento dell’immagine federale a vari livelli. 
Sono state garantite tutte le manifestazioni istituzionali, quali campio-
nati e partecipazioni internazionali degli atleti che, anche nel 2015, 
hanno portato brillanti risultati quali l’organizzazione in Italia del 
Match Mondiale e la conquista del Titolo Mondiale Assoluto di dama; 
la vittoria del Challenge Mondiale disputato a Knighton in Galles, 
l’organizzazione e la vittoria del 1° Italian Open e degli Open svoltisi 
a Praga e in Galles e numerose altre partecipazioni già indicate nel 
Documento FID 2015 e nella Scheda Tecnica-Conoscitiva inviata al 
CONI unitamente al Progetto GIDA. 
Tra i fatti più rilevanti della Federazione in questo esercizio sono: 
- Per l’attività di Alto Livello e internazionale, i valori sono legger-
mente aumentati di circa €. 2.500 complessivamente; 
- Per la promozione sportiva: si è stabilizzato l'acquisto di materiale 
damistico ed è in fase di studio un programma per smobilizzare mate-
riale attraverso sconti e omaggi; 
- Per i costi del personale e collaboratori, ci sono stati decisi aumenti 
(come analizzato nella nota integrativa) in ragione dell'inserimento 
della nuova dipendente resasi necessaria per far fronte all'assenza per 
maternità della prima dipendente ed alle altre intervenute riduzioni 
orarie previste per legge. Il costo del Segretario Generale, rimasto 
invariato, è stato ripartito tra lo stesso Segretario e il vice. 
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- Sono stati ridotti i costi relativi alle trasferte e soggiorno del Consi-
glio e delle Commissioni Federali ( - 3.394 €) effettuando 3 riunioni 
su 4 a Roma, raggiungendo livelli di eccellenza della pianificazione e 
adottando innovative soluzioni di ricerca logistica e di abbattimento 
dei costi di trasporto. A tal proposito va sottolineata la disponibilità 
del Presidente e dei Revisori dei Conti a concentrare quanto più possi-
bile la loro attività statutaria in concomitanza con le riunioni del Con-
siglio Federale, limando ulteriormente i costi relativi al Collegio Sin-
dacale. 
- Per i costi degli organi e commissioni federali, dopo le rinunce da 
parte del Consiglio Federale degli anni 2012 e 2013, tale privazione 
viene ridotta al 50% per l’esercizio passato, a titolo di parziale rimbor-
so forfettario per spese sostenute (come telefono, cancelleria, micro-
spostamenti, ecc.) per le funzioni di Consigliere Federale; 
- sono stati introdotti contributi speciali ai sodalizi maggiormente 
impegnati nella formazione delle nuove leve federali (“Progetto Forma 
Giovani”) ed è stato possibile accogliere positivamente tutte le richie-
ste a tal fine ricevute, così come risultano essere state accolte favore-
volmente tutte le richieste di supporto riguardanti l’organizzazione di 
manifestazioni internazionali in Italia; 
- è stato introdotto un rimborso spese straordinario per contribuire ai 
costi sostenuti dagli atleti per adempiere alla certificazione medico-
sanitaria prevista, mettendo inoltre loro a disposizione uno specialista 
in materia (medico federale).  
 

---ooo--- 
 

Raffronto dei valori dei ricavi e dei costi 2015 con i valori del bi-
lancio consuntivo dell’esercizio 2014 (v. grafici).  

Circa l’utilizzo dei contributi ordinari CONI per attività sportiva e 
per il funzionamento, essi sono utilizzati ai fini dell’attività sportiva e 
di funzionamento della struttura centrale. 

Mentre per l’utilizzo dei contributi del CONI con specifici vincoli 
di destinazione si rimanda alle relazioni specifiche dei progetti: GIDA 

e dell’Alto Livello. 
 

Non sono stati accesi mutui o prestiti pluriennali. 
 

Aver accresciuto il livello sportivo federale ed il livello di servizio 
della Federazione, aver introdotto forme incentivanti ed aver potenzia-
to l’entourage operativo, aver raggiunto risultati sportivi eccellenti ed 
aver rafforzato il ruolo della FID a livello internazionale, è da conside-
rare un grandissimo risultato che denota la continua crescita della 
strutturazione federale, l’efficacia della programmazione messa in 
campo a seguito e nonostante i tagli subiti. 

Altrettanto significativa è stata la continua attenzione ricevuta dagli 
organi del CONI a tutti i livelli (Presidente, Segretario Generale e tutti 
gli Uffici preposti), che oltre al valore aggiunto delle conoscenze spe-
cifiche, in un ambiente in continua evoluzione e fermento come quello 
sportivo, ha permesso di sviluppare know-how e sinergie, che oltre al 
valore economico conseguente (come nel caso delle linee guida e di 
indirizzo approvate dal Ministero della Salute il 16 giugno 2015, con 
la parzializzazione dei tesserati soggetti alla certificazione medica 
agonistica) hanno generato un patrimonio non quantificabile che certa-
mente darà ulteriori risultati sia sportivi che finanziari a medio termi-
ne. 

Infine, ma solo in ordine di citazione, va rimarcato il grande impe-
gno da parte di tutti gli operatori, dirigenti, arbitri, istruttori, giocatori, 
rappresentanti territoriali e commissioni, che con grande spirito di 
servizio hanno accolto ogni ulteriore sfida federale, con spirito di ap-
partenenza e passione e con cui va condiviso l’intero merito del risul-
tato raggiunto. 

 

Tolmezzo, 30.04.2016 
 

Il Presidente della Federazione Italiana Dama 
                                  Renzo Tondo 
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Campionato Italiano Assoluto 
Dama Internazionale 

- a cura di Loris Milanese - 
 

Anno 2016, signori cambia tutto. 
Il Campionato Italiano Assoluto 
di Dama Internazionale n.°52 
passerà alla storia per una serie di 
novità che hanno contribuito a 
renderlo tra più interessanti e più 
combattuti del secolo. Intanto il 
cambio di sistema di gioco epoca-
le con l’abbandono delle “2h 50 
mosse” e l’adozione del sistema 
internazionale “1h20 +1’” più 
spettacolare e in grado di garanti-
re il termine delle partite in orari 
accettabili anche per chi organiz-
za. Un altro cambiamento impor-
tante è stato il periodo dell’anno 
con l’abbandono della tradiziona-
le settimana di Halloween a favo-
re di una settimana estiva a caval-
lo tra agosto e settembre, che ha 
attirato la partecipazione dei mi-
gliori dieci giocatori del ranking 
nazionale (record assoluto). Si 
diceva della partecipazione iper-
qualificata che rendeva sin dalla 
vigilia difficilmente pronosticabi-
le il vincitore e che destava gran-
de interesse anche a livello inter-
nazionale. Chi avrebbe vinto tra il 
pluricampione di tutti i tempi 
Michele Borghetti, reduce da 
impegni a dama italiana e dama 
inglese; il sottoscritto, detentore 
di tre titoli e due vittorie in gare di 
prestigio nel 2015; il campione in 
carica, Grande Maestro e grande 
giocatore Daniele Macali; il vice-
campione in carica Roberto Di 
Giacomo; il Grande Maestro e 
commissario della nazionale, 
Daniele Berté, sempre competiti-
vo in campionato; il Grande Mae-
stro di fresca nomina e super stilo-
so Moreno Manzana; il campione 
2014 e allenatore della nazionale 
giovanile, Roberto Tovagliaro; il 
campione 2009 e curatore del 
Damasport, di rientro dalla Rus-
sia, Luca Lorusso; fino ad arrivare 
alle mine vaganti, Walter Mosca-
to, sempre imprevedibile ed an-
nunciato in forma; e Alessio 
Scaggiante, l’unico esordiente, 
nonché più giovane e più basso di 
Elo, ma già in grado di dimostrare 
a tutti l’enorme potenziale. 
 

Cronaca 
 

1° Turno 
Pronti, via!, sono subito fuochi 
d’artificio con le vittorie di Scag-
giante su un Moscato troppo ag-
gressivo ed audace e di Lorusso 
che punisce con un bel forcing 

una disattenzione di Manzana. 
Finiscono poco dopo anche i tra-
dizionali derby, per nulla amiche-
voli, con le vittorie di Macali che 

ribalta una posizione di svantag-
gio con Di Giacomo e di Berté 
che punisce un prefinale azzardato 
di Tovagliaro. Nel match tra i 2 

“quota 5.000” arriva l’unico pa-
reggio e mi tocca sudarlo molto 
con Michele in grado di prendere 
vantaggio nel centro partita, alla 
fine mi salvano una finezza e un 
po’ di fortuna. 
 
2° Turno  
Secondo turno molto combattuto 
con meno vittorie, ma partite di 
buon livello. Due vittorie: di Mo-
scato su un Manzana un po’ di-
stratto e di Tovagliaro che fulmi-
na Borghetti in un prefinale di 
tutta tranquillità, in cui il campio-
nissimo commette una svista che 
lo riporta sulla terra (se succede 
anche a lui...). Pari gli altri incon-
tri con Scaggiante che rintuzza le 
minacce del grande accerchiatore 
Macali per poi prendere vantaggio 
in un prefinale promettente e ras-
segnarsi quindi nel finale; pari 
anche il big match tra i grandi 
rivali del 2009, Lorusso e Berté, 
con forti tensioni centrali ed un 
finale più tranquillo; la mia partita 
con Di Giacomo un’altalena dalla 
quale Roberto esce brillantemente 
con un punto e a me rimane qual-
che rammarico per un pre-finale 
vincente in cui non trovo la con-
dotta giusta.     
 
3° Turno  
Al terzo turno la partita in we-
bcam tra me e Scaggiante accende 
il Campionato e gli fa prendere 
anche una direzione inattesa... 
Alessio attacca dall’apertura in 
Roozemborg con grande coraggio 
e un po’ di incoscienza, io mi 
difendo con i denti e con tattici-
smi di ogni tipo, nel momento 
cruciale della partita quando si 
sarebbe trattato di cogliere i frutti 
e guadagnare un pezzo cado in un 
tranello di Alessio che ha il gran-
de merito di non mollare anche in 
condizioni di tempo critiche e poi 
di non accontentarsi andando a 
vincere un finale lunghissimo e 
per nulla banale. Per il trevigiano 
è la vittoria che lo lancia in testa, 
per me è davvero una mazzata, 
soprattutto a livello psicologico. 
Nel frattempo Borghetti risorge e 
vince con Di Giacomo con un 
contro-attacco micidiale, mentre 
terminano pari senza grossi sus-
sulti le sfide tra Lorusso e Tova-
gliaro, Berté e Moscato, Macali e 
Manzana. 
 
4° Turno 
Di nuovo in web-cam e di nuovo 
protagonista Scaggiante nella 

La foto di gruppo dell’Assoluto 

Daniele Macali e Luca Lorusso  

Moreno Manzana e Michele Borghetti 
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sfida con Borghetti che sembre-
rebbe l’ultima spiaggia per il li-
vornese per tornare in corsa per il 
titolo. Ancora una Roozemborg e 
questa volta prevale Michele che 
prima opta per una liquidazione di 
pari molto spettacolare e poi dopo 
una partita tiratissima riesce a 
sorprendere Alessio con un tiretto 
neanche troppo difficile. Sugli 
altri tavoli c’è grande voglia di 
vincere per agganciare il treno dei 
battistrada, ma a volte la foga 
mista a stanchezza fa brutti scher-
zi, ne sa qualcosa Di Giacomo che 
regala ben due punti a Tovagliaro 
con due gaffes ravvicinate e Lo-
russo che a furia di forzare finisce 
per perdere con Moscato. La sfida 
tra i due GM meno battuti degli 
ultimi anni (Berté e Macali) sboc-
ca in una pari prevedibile, ma non 
soporifera, mentre a me sfugge 
ancora la vittoria con Manzana, 
che prima commette degli errori 
posizionali e poi si tira fuori dagli 
impacci con una bella finezza. 
 
5° Turno 
Al giro di boa il folto gruppo di 
testa si sfoltisce con le vittorie di 
Borghetti, lanciatissimo, su Man-
zana in una partita giocata a viso 
aperto all’insegna dei tiri e con-
trotiri, di Tovagliaro, di forza 
contro Moscato, e di Scaggiante 
che si riprende subito con grande 
carattere domando con grande 
caparbietà un Di Giacomo per 
nulla arrendevole. Tra i “super-
strategici” Macali e Lorusso è un 
pareggio divertente che fuoriesce 
da una partita molto originale, 
mentre Berté mi mette veramente 
alle corde con un attacco prolun-
gato che riesco ad arginare con 
molta fatica ottenendo un pareg-
gio risicato. 
 
6° Turno 
Il campionato entra nel vivo con 
un altro turno ricco di emozioni in 
cui è di nuovo protagonista il 
piccolo Scaggiante, che sorprende 
il suo “trainer nazionale” con un 
forcing delizioso (forse la giocata 
più bella del campionato) di nuo-
vo in Roozemborg e va in fuga. 
Nel frattempo Borghetti le tenta 
davvero tutte ma non riesce ad 
andare oltre il pari con Berté nella 
sfida che mette a confronto i due 
giocatori più titolati del lotto dei 
partecipanti. Si rifà sotto Macali 
con un attacco molto preciso ad 
un Moscato un po’ arrendevole 
(punteggio pieno nei derby laziali 
per il campione in carica). Tra me 
e Lorusso una Keller teorica che 
sfocia in un centro-partita interes-
sante movimentato da un tiretto 
che permette a Luca di andare un 

pezzo avanti, la mia strenua difesa 
porta ad un pareggio miracoloso 
con il triestino diviso tra il ram-
marico per l’occasione persa e la 
consapevolezza che la via per la 
vittoria di forza era davvero na-
scosta. Scatto di orgoglio di Di 
Giacomo che inizia la sua rimonta 

superando in una partita diverten-
te il suo amico-rivale di grandi 
battaglie, Moreno Manzana. 
 
7° Turno 
Turno interlocutorio in cui 
l’impegno di tutti in avvicinamen-
to al traguardo finale porta a parti-

te di grande equilibrio. Finiscono 
tutte pari le sfide che valgono per 
il titolo, da Macali-Tovagliaro a 
Borghetti-Lorusso, passando per 
Scaggiante-Manzana. Notevole 
l’impegno di tutti a cercare di 
vincere piuttosto che a evitare i 
rischi ed è questa la nota più posi-
tiva di un campionato bellissimo. 
Pareggio vivace anche tra Di Gia-
como in crescita e l’imbattibile 
Berté. Per me turno al miele gra-
zie ad una vittoria sofferta contro 
un Moscato molto combattivo, ma 
un po’ deconcentrato, che inter-
rompe una serie interminabile di 
partite non vinte in campionato. 
 
8° Turno 
Normalmente il turno più duro per 
la stanchezza accumulata e per la 
delicatezza della situazione. Così 
è infatti ed è di nuovo un turno 
costellato di pareggi combattuti, 
unica vittoria con Ghestem e bloc-
co spettacolare di Borghetti, sca-
tenato, che ha la meglio su Mo-
scato, demoralizzato e un po’ in 
bambola. Molto avvincenti le 
partite tra Scaggiante agguerritis-
simo e Berté insuperabile nella 
sfida tra il più Junior e il più Se-
nior dell’Assoluto così come la 
mia con Macali, in web-cam, 
nella quale le strategie di attacco 
da parte mia e di accerchiamento 
da parte di Daniele danno vita ad 
un match molto bello che si con-
clude con un pareggio un po’ 
sudato per il campione uscente. 
 
9° Turno 
Il turno inizia con Scaggiante e 
Borghetti in testa, e a pari punti, e 
Macali un punto dietro. Per i pri-
mi due il titolo è appeso ad una 
vittoria per distacco o ad una vit-
toria per quoziente con scenari 
complicati (fondamentale in que-
sto senso il risultato della partita 
tra me e Tovagliaro in cui il livor-
nese si trova a tifare per me e il 
trevigiano per Tovagliaro). Maca-
li, giocando con Borghetti, ha 
un’ultima chance di difendere il 
proprio titolo, ma deve sperare in 
una vittoria con Michele cui non 
corrisponda una vittoria di Scag-
giante. Finiscono prima di tutti Di 
Giacomo e Moscato, con vittoria 
del pontino e Berté-Manzana, con 
un bel pareggio che sancisce 
un’altra volta l’imbattibilità del 
GM savonese. A questo punto i 
riflettori sono puntati sulle partite 
di Borghetti con Macali con Mi-
chele all’attacco e di Scaggiante 
con Lorusso con Alessio sempre 
in Roozemborg, ma messo in forte 
difficoltà da una difesa molto 
precisa di Luca. C’è poi la mia 
partita con Tovagliaro che, come 

Roberto Di Giacomo e Alessio Scaggiante 

Roberto Tovagliaro e Walter Moscato 

Loris Milanese e Daniele Berté  
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detto, sarebbe decisivo in caso di 
arrivo al quoziente e nella quale 
una condotta remissiva di Roberto 
mi permette di attaccare e prende-
re vantaggio. Borghetti chiude 
con un pareggio il suo campionato 
che ha la conseguenza di assegna-
re al campione uscente Macali il 
gradino più basso del podio, un 
risultato comunque più che positi-
vo impreziosito dal continuamen-
to di una lunga striscia di imbatti-
bilità. Tutto sembra comunque 
volgere a favore di Michele quan-
do Alessio è costretto a sacrificare 
un pezzo per continuare la lotta. 
La montagna da scalare per il 
giovanissimo trevigiano sembra 
altissima anche perché in questo 
momento neanche il quoziente lo 
aiuterebbe. Tuttavia gli dei della 
dama hanno deciso di premiare il 
suo coraggio forse compensando 
la sfortuna con la quale chiuso nel 
2015 al secondo posto per quo-
ziente un bellissimo Assoluto di 
dama italiana condotto per più di 
10 turni. Succede infatti che in 

chiara posizione vincente, 4 con-
tro 2, muovo la dama con legge-
rezza non avvedendomi di un 
giochetto che di fatto crea una 
situazione di stallo o patta perpe-
tua e mi devo accontentare di un 
beffardo pareggio, nel frattempo 
Alessio con la grinta e il sangue 
freddo che lo contraddistinguono 
riesce a condurre il prefinale in 
modo magistrale riuscendo a steri-
lizzare il vantaggio di Lorusso e 
ad ottenere un sudatissimo pareg-
gio. Dopo sei giorni e più di 40 
ore di gioco si arriva dunque 
all’epilogo di questo bellissimo 
campionato con un sorprendente 
ex-aequo tra i due protagonisti 
assoluti: Michele Borghetti, il 
campione di ogni tempo, al suo 
quinto titolo a dama internaziona-
le, autore di una caparbia rimonta 
e in grado di esprimere il gioco 
più convincente ed efficace e 
Alessio Scaggiante, l’astro na-
scente e il futuro campionissimo, 
che riesce nell’impresa di vincere 
l’assoluto all’esordio, con l’elo di 

ingresso più basso e da più giova-
ne!  
 

Conclusioni e commenti 
 
Considerando anche l’ultimo 
assoluto di Dama Italiana e il 
recente torneo dei campioni a 
Livorno sembra prevedibile che 
questo sia solo l’inizio di un nuo-
vo grande dualismo tra due gran-
dissimi campioni che come Coppi 
e Bartali appassioneranno le sfide 
dei prossimi anni sulle damiere a 
64 e a 100 caselle. Ottimo terzo 
posto per Macali a cui è mancato 
davvero poco per entrare nella 
lotta finale per il titolo e che con-
tinua a confermarsi ad altissimi 
livelli. Molto bene Berté, solido e 
preciso, per una volta fuori dal 
podio, ma autore di un ottimo 
campionato. Così così Tovagliaro, 
forse distratto dai suoi tanti allie-
vi, gioca un campionato di vertice 
capitalizzando al massimo gli 
errori degli altri, ma si dimostra 
non all’altezza quando deve fare 

lui la partita. Bene Lorusso che ha 
giocato ad handicap per via di una 
fastidiosa infezione che ha condi-
zionato il suo stato di forma e che 
ha giocato partite di ottima quali-
tà, a volte mancando nello spunto 
finale. Per quanto mi riguarda 
settimana altalenante con luci ed 
ombre, troppi e ricorrenti errori di 
concentrazione vanificano partite 
impostate bene e posizioni di 
chiaro vantaggio, mi consola la 
conferma del titolo nel campiona-
to blitz che sta diventando la mia 
specialità. Benino Di Giacomo, 
partito lentamente riesce poi a 
carburare e a risalire con orgoglio 
e talento. Non il miglior campio-
nato per Manzana, ma il punteg-
gio è un po’ bugiardo se si valuta 
la qualità del gioco espresso an-
che con i più forti. Per Moscato 
un discorso a sè, buon campionato 
fino a metà poi una serie di scon-
fitte lo demoralizza e gli impedi-
sce di giocare ai suoi livelli.     

Il Pagellone 
a cura di Roberto Di Giacomo 

 
MICHELE BORGHETTI: 9,5 Ritor-
na ai Campionati Italiani di Dama 
Internazionale dopo aver vinto (e rivin-
to) tutto quello che c'era da vincere nel 
sistema inglese ed italiano, e lo fa in 
grande stile. Solo un piccolo abbaglio, 
con Roberto Tovagliaro, rischia di 
compromettere la conquista del titolo. 
Ma come un'araba fenice risorge dalle 
ceneri, e dopo aver mostrato il suo lato 
più umano, Michele diventa una mac-
china da guerra: macinando punti arri-
va a conquistare la vetta più alta del 
podio. Si conferma un giocatore versa-
tile, dotato di un'analisi mostruosa e di un grande bagaglio teorico e 
vince con merito assieme ad Alessio Scaggiante in un girone infernale. 
Prorompente, Fenice, Recordman. 
 
ALESSO SCAGGIANTE: 9,5 
Esordio spumeggiante per il 
giovanissimo Alessio, che redu-
ce da prestazioni brillanti in 
ambito internazionale, dimostra 
con forza tutta l'esperienza matu-
rata all'estero. Perde lo scontro 
diretto con Michele, ma non si 
abbatte e gioca come un leone 
fino all'ultimo turno, quando con 
le unghie e con i denti rimette in 
piedi una partita che sembrava 
senza speranze, ottenendo il fatidico punto della vittoria. Dotato di 
un'analisi profonda e veloce, gioca qualsiasi tipo di partita senza paura 
e si conferma la grande speranza del damismo italiano. Enfant-
prodige, Predestinato, Immenso. 
 
 
 

 
DANIELE MACALI: 8,5 Da 
campione uscente è sempre difficile 
difendere il titolo, specialmente 
quando ti ritrovi un gruppo di que-
sto livello. Nonostante questo Da-
niele, pur non vincendo, dimostra 
tutta la solidità e la costanza di chi 
si è forgiato negli anni e rimane 
ancora una volta imbattuto. È senza 
dubbio il giocatore più completo 
del gruppo, quello che sa cosa fare 
e quando farlo in qualunque partita. 
Manca un pizzico di fortuna in più, 
ma la prestazione è senza dubbio ottima. Solido, Preciso, Costante. 
 
 
 
 
DANIELE BERTE': 8 In un cam-
pionato così puoi perdere con chiun-
que, ma non se ti chiami Daniele 
Bertè. La forza dell'esperienza, la 
grinta del leone, la giusta spregiudica-
tezza quando serve. 
Gioca sempre per vincere, e alla fine, 
anche se ne vince solo una, rimane 
imbattuto ed ottiene un buon quarto 
posto. Nulla da aggiungere per chi ha 
fatto e continua a fare la storia della 
dama internazionale in Italia. I giova-
ni incalzano, ma lui è sempre lì, nei 
piani più alti, e batterlo in un campio-
nato rimane sempre un'impresa in cui pochissimi riescono. Analizzato-
re, Sempreverde, Immortale. 
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ROBERTO TOVAGLIARO: 7 
Forse la sconfitta nella prima partita 
pregiudica tutto il campionato, o 
forse lo carica ancora di più: questo 
non potremo mai saperlo. Sappiamo 
però che alla fine Roberto pareggia 
solo quattro partite e ne vince tre, 
dimostrando di giocare sempre per i 
due punti, contro chiunque. Non 
mancano colpi di scena nelle sue 
partite ed alla fine chiude a metà 
classifica, con qualche rammarico, 
ma senza che la sua performance ne 
risulti oscurata. Temerario, Finali-
sta, Coach. 
 
LUCA LORUSSO: 7- Torna dopo 
tanto tempo a giocare nelle prime 
cinque damiere d'Italia, non per 
demerito ma per motivi di lavoro. 
Sale in cattedra in più occasioni e 
dimostra, anche se non ce n'era 
bisogno, di essere ancora lì, a pie-
no titolo, nella top ten. Le sue Roo-
zemborg sono ancora micidiali, da 
far commuovere i più nostalgici, 
d'ispirazione per i più piccoli. Non 
riesce tuttavia a concretizzare in 
più occasioni, complice la sfortuna 
ed anche i suoi avversari che non 
mollano neanche col pezzo in me-
no. Il gioco mostrato, però, è di 
alto livello e merita a pieno gli applausi di tutti. Russo, Sfortunato, 
Amarcord. 
 
LORIS MILANESE: 6 Vince 
con l'ultimo, perde col primo, 
pari le altre. Lui stesso si aspet-
tava qualcosa di più da questo 
campionato, ma si sa, le pedine 
sono rotonde, e se per una volta 
non è al top non gliene si può 
fare un colpa. Gioca partite 
sempre molto interessanti, ma 
qualche passaggio a vuoto 
nell'analisi non gli consente di 
ottenere il massimo dalle posi-
zioni raggiunte. Nove punti alla 
fine non sono poi così male, ma 
siamo convinti che possa dare di più e che il prossimo anno lotterà 
nuovamente per raggiungere la cima della classifica. Attaccante, Tatti-
co, Fantasista. 
 
 
 
 
 

ROBERTO DI GIACOMO: 4,5 Un 
inizio disastroso e un recupero nella 
seconda parte del torneo che gli con-
sente di evitare la maglia nera. Perde 
due partite per colpa di aperture deboli, 
altre due le regala dopo aver giocato 
bene, a tratti meglio. Poi esce fuori 
l'orgoglio, l'analisi inizia a supportarlo, 
e non sbaglia più. Lui stesso si aspetta-
va molto di più dopo il secondo posto 
dello scorso anno, ma non aveva fatto i 
conti con i suoi avversari, agguerriti 
più che mai e pronti a castigarlo al 
primo errore. Per l'anno prossimo pro-
mette una migliore preparazione, ma nel frattempo non ci si può esi-
mere dal dargli un'insufficienza, che sia di incoraggiamento per mi-
gliorarsi e raggiungere nuovamente i livelli di qualche anno fa. Sotto-
tono, Tenace, Lottatore. 
 
MORENO MANZANA: 5 Evita l'ul-
timo posto grazie al quoziente, ma se 
non fosse stato per qualche svista, la 
sua posizione sarebbe stata decisamen-
te migliore. Mostra un bel gioco, come 
sempre, ma prende qualche abbaglio 
nei momenti chiave della partita. Pecca 
forse un po' troppo nella lucidità d'ana-
lisi, e magari qualche punto regalato 
non lo fa stare nelle migliori condizioni 
psicologiche durante la competizione. 
C'è da dire che, al contrario di quanto 
possa lasciar intendere la classifica, 
non teme nessuno, anzi affronta tutti a 
viso aperto, ed infatti riesce a pareggia-
re con quattro dei primi cinque classifi-
cati, esaltandosi quando la partita sulla carta è più tosta. Orgoglioso, 
Impavido, Arrembante. 
 
WALTER MOSCATO: 5- La pari 
non può bastare, è proprio il caso di 
dirlo. E non è un caso che su nove 
partite ne abbia pareggiata una sola. 
Una prima parte buona, una seconda 
parte da dimenticare, con cinque 
sconfitte di fila. Tuttavia non accusa 
il colpo, e fino all'ultimo gioca spa-
valdo, senza la paura di perdere l'en-
nesimo incontro, con la voglia di 
dimostrare a tutti che può far male. 
Purtroppo la buona analisi non è 
supportata da un grande studio della 
teoria, specialmente nelle aperture, e 
quindi riesce a raccogliere poco alla 
fine. Anche se non gli si può dare la sufficienza, non si può neanche 
essere troppo severi, dato che il suo ritorno nell'Assoluto, probabil-
mente, coincide con il campionato italiano più difficile di sempre. 
Coraggioso, Azzardoso, Brave Heart. 
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Campionato Italiano 2° Gruppo  
Dama Internazionale 

 

- a cura di Marco Capaccioli - 
 

Il secondo gruppo si presenta 
omogeneo e di buon livello ca-
peggiato da un gruppo di giovani, 
quindi età media molto bassa, e 
completato dall’esperienza di 
Pastrovicchio e Militello. Tutti 
possono ambire almeno alla zona 
podio! Sarà effettuato il girone 
all’italiana con 7 turni quindi un 
turno di riposo a testa. 
 

1° Turno 
Redivo si scontra obbligatoria-
mente subito con Pastrovicchio 
poiché dello stesso circolo ed il 
giovane Daniele ha la meglio 
grazie ad un tiro. Il tiro è l’arma 
vincente anche di Militello contro 
Santarossa ottimo organizzatore 
dei campionati per il secondo 
anno consecutivo. Sgrò   - Capac-
cioli è una partita molto comples-
sa e centrale dove il toscano impe-
gna seriamente il reggino e da 
posizione vantaggiosa, ma con 
l’orologio agli sgoccioli compie 
un errore fatale che permette al 
giovane astro nascente di portare 
a casa la vittoria. Riposa Leonar-
di.   
 

2° Turno 
Sgrò-Pastrovicchio si risolve in un 
tranquillo pareggio mentre Redivo 
si issa a 4 punti abbattendo Santa-
rossa grazie ad un pezzo avanzato 
ben collocato nelle difese avversa-
rie. Leonardi-Capaccioli rivincita 
dell’anno scorso finisce con la 
vittoria del trentino nel finale 
lasciando il campione uscente già 
fuori dai giochi. Riposa Militello. 
  

3° Turno 
Leonardi sulle ali dell’entusiasmo 
mette pressione a Pastrovicchio e 
vola a dama grazie ad un pregevo-
le tiro. Sgrò-Santarossa si rivela 
una vittoria agevole per il quattor-
dicenne Vincenzo mentre nella 
scoppiettante guerra agonistica tra 

Militello e Redivo è quest’ultimo 
a pareggiare con estrema fatica 
tuttavia si mantiene capoclassifica 
a 5 punti. Riposa Capaccioli. 
 

4° turno 
Pastrovicchio usa la “tattica” di 
cambi solo indietro e si difende 
con le unghie contro l’avanzato 
Capaccioli e riesce a fare il dop-
pio sacrificio al momento giusto 
per passare a dama ed assicurarsi 
il pareggio. Nel turno prima di 
pranzo Santarossa distratto 
dall’organizzazione di più eventi 
cade sotto un tiro e consegna altri 
2 punti a Leonardi. Militello valu-
ta male un doppio cambio ed il 
reggino Sgrò vola a 7 punti in 
fuga. Riposa Redivo. 
 

5° turno 
Il match d’alta classifica tra Redi-
vo e Sgrò è una “classica” nella 
quale Sgrò ha 10 tempi di vantag-
gio, ma il triestino lega a dovere 
l’avversario e tutto si risolve in un 
pareggio. Altra pari al tavolo di 
Leonardi-Militello col trentino 
che in affanno perviene ad un 
agognato pareggio (finale di 4 
pezzi contro 4). In coda il match 

tra amanti del poker è una lotta 
per il centro. Santarossa si scopre 
e Capaccioli passa a dama grazie 
ad un tiro, ma anche Matteo ci 
riesce nonostante il pezzo in me-
no. I 2 nascondono la dama 
all’avversario, ma è il toscano a 
vincere la battaglia tra pedine e  
ad assicurarsi 2 punti. Riposa 
Pastrovicchio. 
 

6° turno 
Leonardi-Redivo è l’altro match 
importante per le sorti del gruppo. 
Partita complessa col trentino che 
pian piano accumula vantaggio ed 
il triestino che da posizione infe-
riore sacrifica 2 pezzi per andare a 
dama. La posizione presenta 3 
dame certe ed una pedina per 
Damiano e una dama e una pedina 
per Daniele, ma Damiano non 
mette la dama nell’unica casella 
che permette il decisivo cambio e 
quindi il pareggio a Daniele. Ca-
paccioli-Militello 1-1 lineare 
mentre Pastrovicchio argina e 
finalizza in vittoria un incauto 
pezzo avanzato di Santarossa. 
Riposa Sgrò. 
 

7° turno 

Anche quest’anno il sornione 
calendario ha previsto che tutto si 
risolvesse all’ultimo turno con il 
match Sgrò-Leonardi appaiati a 
quota 8. Chi vince è primo altri-
menti con un pareggio e la vittoria 
di Redivo e Pastrovicchio il 1° 
posto andrà a Redivo. La partita 
tra i 2 reduci ai campionati giova-
nili di Pinsk (Bielorussia) è bellis-
sima. Leonardi nel prefinale co-
struisce una tenaglia ai danni di 
Sgrò e quest’ultimo perde il mo-
mento giusto per cambiare cen-
tralmente e liberarsi. Damiano 
galvanizzato ordinatamente si 
difende sull’ala corta ed al mo-
mento giusto con un 2 per 2 sfon-
da il lato del biscacco avversario 
volando a dama e concludendo il 
campionato in maniera trionfale. 
Redivo-Capaccioli è una partita 
centrale ben combattuta da en-
trambi. Capaccioli nel prefinale 
effettua un 4x3 che lo manda a 
dama, ma il triestino che era rima-
sto ghiacciato si ritrova in posi-
zione da dare il cambio alla dama 
e più pezzi avanzati che lo porte-
ranno alla conquista del 2° posto. 
Militello conclude il suo buon 
campionato con un tiro su Pastro-
vicchio e conquista il quarto posto 
ed il meritato passaggio a candi-
dato maestro! 
 

Il profilo del campione 
 

Damiano Leonardi 18 anni di 
Preore (Trento) è il nuovo cam-
pione italiano del secondo gruppo. 
Ragazzo simpatico, ordinato e 
riservato studia liceo d’arte indi-
rizzo architettura e dopo il prege-
vole secondo posto dell’anno 
scorso quest’anno ha conquistato 
il gradino più alto del podio in un 
combattuto ed avvincente campio-
nato. I suoi hobby sono calcio e 
dama e aspira a diventare maestro 
di dama internazionale! In bocca 
al lupo Damiano! 

Il podio del 2° Gruppo 

Campionato Italiano 3° e 4° Gruppo  
Dama Internazionale 

 
- a cura di Marco Capaccioli - 

 
Anche il 3° e 4° gruppo si 
sono rivelati molto combattuti 
e incerti fino alla fine. Partite 
lunghe e tutti con la voglia di 
conquistare almeno il podio. 
Nel 3° gruppo Mariano 
Dall’Asta porta per la prima 

volta la vittoria in un campio-
nato italiano al circolo di Zop-
pola, nonostante la sconfitta 
con Sibelia, arrivato poi 3°, 
potesse rimettere tutto in di-
scussione. 2° posto con 7 punti 
per il quadrato Rubele al rien-
tro in un campionato dopo 
anni d’assenza. Nel 4° gruppo 
età media bassissima per i 

primi 3 classificati. La spunta 
con ben 11 punti e 2 di vantag-
gio sul secondo il piccolo-
grande savonese Matteo Fortu-
nato reduce dai campionati 
europei di Pinsk (Bielorussia)! 
Seconda piazza per quoziente 
per il giovane Luca Maria Del 
Bono e terza piazza per il pro-
mettente Mattia Pitzalis. Con 

gli stessi punti, ma appena 
fuori dal podio, il simpatico 
latinense Senesi (tutti età sotto 
i 18 anni!) 
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Il podio del 3° Gruppo Il podio del 4° Gruppo 

Campionati Italiani Lampo e Semilampo 
Dama Internazionale 

 
- a cura di Marco Capaccioli - 

 
Nel campionato lampo Milanese 
conferma il titolo lampo e quindi di 
essere “la pedina più veloce del 
west” davanti a Macali e Borghetti. 
Nel secondo gruppo il neo-
diplomato Scaggiante prevale su 
Manzana e Berté. Nel terzo Simone 
Nappi ha la meglio sull’esperto 
Pastrovicchio ed il giovane Leonar-
di mentre nel quarto trionfa Giaco-
mo Giuseppe Giorlando davanti a 
Roberto Senesi. 
Nel campionato semilampo si impo-
ne il GM° Michele Borghetti davan-
ti a Macali e Di Giacomo. Anche 

questo secondo gruppo è vinto a 
punteggio pieno da Scaggiante che 
conquista il 3° titolo su 3 davanti a 
Capaccioli e Manzana. Il terzo 
gruppo è appannaggio di Simone 
Nappi affiancato sul podio da Da-
miano Leonardi e Sergio Pastrovic-
chio. Infine nel quarto gruppo il 
quoziente fa la differenza tra i primi 
3: Luca Del Bono, Matteo Fortunato 
e Mattia Pitzalis.  
 
Commenti su direzione di gara e 
premiazione 
 
Ottima la direzione di gara di Mile-
na Szatkowska (che ha trascritto in 
tempo reale risultati e partite segui-

tissime anche in Olanda attraverso 
le app) affiancata nell'Assoluto da 
Michele Gaiarin (che si è occupato 
anche della registrazione delle parti-
te e della trasmissione sperimentale 
attraverso facebook) e di Maurizio 
Redivo che assieme a Carlo Priviero 
e Maria Ester Menegaldo ha seguito 
gli altri gruppi. Impeccabile e curata 
l'organizzazione di Matteo Santaros-
sa (Presidente dell'ASD Dama Zop-
pola). Alla cerimonia di premiazio-
ne erano presenti, tra gli altri, il 
Vice Presidente Vicario FID, Carlo 
Bordini, il Sindaco di Zoppola, 
Dott.ssa Francesca Papais ed il 
Vescovo di Pordenone che ha cele-
brato la Santa Messa. Anche 

quest'anno, in occasione dei Cam-
pionati, sono state organizzate di-
verse manifestazioni collaterali tra 
cui un torneo per ragazzi, una si-
multanea con il campione del Mon-
do Michele Borghetti ed un apprez-
zatissimo convegno, indetto 
dall'ASD Dama Zoppola e dalla FID 
in collaborazione con il Coni di 
Pordenone e la Regione FVG, dal 
titolo: "L'adolescenza, l'età delle 
scelte: lo Sport tra impegno e ab-
bandono" a cura della dott.ssa Mar-
cella Bounous (già collaboratrice 
della F.C. Juventus, Benetton Ba-
sket, Sisley Treviso e Federtennis). 

Il podio dell’Assoluto Semilampo Il podio del 2°Gruppo Semilampo Il podio del 3° Gruppo Semilampo Il podio del 4° Gruppo Semilampo 
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Classifiche 
Denominazione: 52° Campionato Italiano 
Tipologia: Dama Internazionale– Validità Elo: 100% 
Data/e di svolgimento: 29/08/2016 al 04/09/2016 
Sede: Hotel Tuan - Località: Zoppola PN 
Direttore di gara: Milena Stzatowska 
 
Assoluto: 1° Michele Borghetti (A.S.D. Dama Foggia, Foggia) p. 12,97/A; 1° Alessio Scaggiante (A.S.D. Energya Fitness Club, Treviso) p. 
12,97/B; 3° Daniele Macali p. 11,91; 4° Daniele Bertè p. 10,90; 5° Roberto Tovagliaro p. 10,82; 6° Luca Lorusso p. 9,81; 7° Loris Alessandro Milane-
se p. 9,74; 8° Roberto Di Giacomo p. 7,48; 9° Moreno Manzana p. 5,52; 10° Walter Moscato p. 5,38 
 
2° Gruppo: 1° Damiano Leonardi (A.S.D. CD Adamello, Trento) p. 10,48; 2° Daniele Redivo p. 9,41; 3° Vincenzo Sgrò p. 8,35; 4° Francesco Mili-
tello p. 7,31; 5° Sergio Pastrovicchio p. 4,12; 6° Marco Capaccioli p. 4,11; 7° Matteo Santarossa p. 0,0 
 
3° Gruppo: 1° Mariano Dall`Asta (A.S.D. Dama Zoppola, Pordenone) p. 10,52; 2° Renzo Rubele p. 7,32; 3° Otello Marini p. 6,37; 4° Giacomo 
Giuseppe Giorlando p. 6,32; 5° Simone Nappi p. 6,31; 6° Marino Sibelia p. 5,22; 7° Agostino Tassotti p. 2,12 
 
4° Gruppo: 1° Matteo Fortunato (ASD Dama Varazze, Savona) p. 11,73; 2° Luca Maria Del Bono p. 9,53; 3° Mattia Pitzalis p. 9,47; 4° Roberto 
Senesi p. 9,45; 5° Alessandro Traversa p. 8,38; 6° Rosa Aglioti p. 6,35; 7° Emilio Nadal p. 2,17; 8° Livio Santarossa p. 2,4 
 
Denominazione: 15° Campionato Italiano Semi Lampo 
Tipologia: Dama Internazionale– Validità Elo: 100% 
Data/e di svolgimento: 02/09/2016 
Sede: Hotel Tuan - Località: Zoppola PN 
Direttore di gara: Milena Stzatowska 
 
Assoluto: 1° Michele Borghetti (A.S.D. Dama Foggia, Foggia) p. 7,29; 2° Daniele Macali p. 6,29; 3° Roberto Di Giacomo p. 6,25; 4° Walter Mosca-
to p. 5,21; 5° Roberto Tovagliaro p. 5,18; 6° Loris Alessandro Milanese p. 1,6 
 
2° Gruppo: 1° Alessio Scaggiante (A.S.D. Energya Fitness Club, Treviso) p. 10,40; 2° Marco Capaccioli p. 7,24; 3° Moreno Manzana p. 6,14; 4° 
Vincenzo Sgrò p. 3,6; 5° Daniele Redivo p. 2,9; 6° Riccardo Agosti p. 2,5 
 
3°Gruppo: 1° Simone Nappi (A.S.D. Dama Latina, Latina) p. 9,36; 2° Damiano Leonardi p. 6,22; 3° Sergio Pastrovicchio p. 6,20; 4° Giacomo 
Giuseppe Giorlando p. 5,18; 5° Marino Sibelia p. 4,10; 6° Mariano Dall`Asta p. 0,0 
 
4° Gruppo: 1° Luca Maria Del Bono (A.S.D. Dama Latina, Latina) p. 9,49; 2° Matteo Fortunato p. 9,43; 3° Mattia Pitzalis p. 9,39; 4° Roberto 
Senesi p. 5,27; 5° Rosa Aglioti p. 4,16; 6° Emilio Nadal p. 3,17; 7° Alessandro Traversa p. 3,11 
 
Denominazione: 19° Campionato Italiano Lampo 
Tipologia: Dama Internazionale– Validità Elo: 100% 
Data/e di svolgimento: 02/09/2016 
Sede: Hotel Tuan - Località: Zoppola PN 
Direttore di gara: Milena Stzatowska 
 
Assoluto: 1° Loris Alessandro Milanese (A.S.D. "Turismo Fossano", Cuneo) p. 8,30; 2° Daniele Macali p. 7,34; 3° Michele Borghetti p. 7,24; 4° 
Roberto Di Giacomo p. 4,8; 5° Roberto Tovagliaro p. 3,9; 6° Luca Lorusso p. 1,7 
 
2° Gruppo: 1° Alessio Scaggiante (A.S.D. Energya Fitness Club, Treviso) p. 9,39; 2° Moreno Manzana p. 8,26; 3° Daniele Bertè p. 4,12; 4° Daniele 
Redivo p. 4,11; 5° Riccardo Agosti p. 3,15; 6° Marco Capaccioli p. 2,7 
 
3° Gruppo: 1° Simone Nappi (A.S.D. Dama Latina, Latina) p. 10,40; 2° Sergio Pastrovicchio p. 6,20; 3° Damiano Leonardi p. 6,18; 4° Vincenzo 
Sgrò p. 4,12; 5° Marino Sibelia p. 2,10; 6° Mariano Dall`Asta p. 2,4 
 
4° Gruppo: 1° Giacomo Giuseppe Giorlando (A.S.D. CD Veliterno, Roma) p. 12,71; 2° Roberto Senesi p. 10,58; 3° Luca Maria Del Bono p. 8,49; 
4° Matteo Fortunato p. 7,47; 5° Mattia Pitzalis p. 7,36; 6° Rosa Aglioti p. 5,29; 7° Emilio Nadal p. 4,16; 8° Alessandro Traversa p. 3,22 

Il podio dell’Assoluto Lampo Il podio del 2° Gruppo Lampo Il podio del 3° Gruppo Lampo Il podio del 4° Gruppo Lampo 

18 - 



- 19 - 19 

 ECNICAECNICAECNICA   AGONISTICAAGONISTICAAGONISTICA 
 

 a cura del G.M. Marcello Gasparetti 

 
Concludiamo la rassegna delle 
partite giocate al 77° Campionato 
Italiano nel 2013 a Lecce. 
14° Turno – 23-20 11-14 28-23 
 
Bianco             Fero 
Nero  Gasparetti 
 
23-20 11-14; 28-23 6-11 (g), C ; 
21-17 (f), B 2-6; 32-28 (e) 12-15 
A; 20-16 10-13; 17x10 6x13; 23-
20 13-18; 22x13 9x18 (d);  
 

(1) 

26-22 (c) 5-9; 22x13 9x18; 27-22 
18x27; 31x22 1-5; 25-21 3-6 (b); 
29-25 (a) 6-10; 21-18 14x21; 
25x18 5-9; 30-27 8-12; 28-23 10-
14; 18-13 9x18; 22x13 15-19; 20-
15 11x20; 24x8 19x28; 13-10 7-
11; 10-6 patta. 
 
(a) per 28-23 vedi la nota (c1) 
della partita Gatti-Ronda (C.I. 
2012, dalla 23-20 10-14; 28-23) 
su Damasport 3/2015, p. 20 e la 
partita Badiali-Mazzilli (C.I. 
1972, dalla 23-20 12-15; 20-16) 
su Damasport 8/1973, p. 6.  
 
(b) per 5-9! vedi la nota (c) della 
sottocitata Gatti-Ronda. 
 
(c) per 27-22? e 26-21 vedi rispet-
tivamente la partita Gatti-Ronda 
(C.I. 2012, dalla 23-20 10-14; 28-
23) e la nota (d) della stessa, su 
Damasport 3/2015, p. 20. 
 
(d) una classica, la “Milbury”. 
 
(e) per 20-16 vedi la Fero-Sardu, 
5° partita del match per il C.I. 
2006, su Damasport 4/2007, p. 6. 
 
(f) 31-28 2-6; 20-15 12x19; 22x15 
11x20; 24x15 9-13; 26-22 13-18; 
22x13 10x26; 29x22 14-19 di-
chiarata patta, Faleo-Scaggiante 

C.I. 2013. 
 
(g) 7-11; 20-16 (g2), (g3) 4-7; 22-
18 10-13; 27-22 (g1) 6-10; 32-28? 
(24-20 corretta) 12-15; 23-20? 15-
19; 22x6 13x22; 26x19 14x32 
nero vince, Maijnelli M.-Secchi 
C.I. 1996. 
 
(g1) 32-28 rientra nella partita 
Gitto-Sardu (C.I. 2013, dalla 23-
20 11-14; 22-18), vedi Damasport 
6/2015, p. 24. 
 
(g2) per 32-28! vedi la partita 
Bertè-Bollettini (C.I. 1980) su 
Damasport 4/1983, p. 13. 
 
(g3) per 21-18 vedi la partita Bor-
rello-Secchi (C.I. 1989) su Dama-
sport 2/1991, p. 6. 
 

A 
 
Bianco             D’Amore R. 
Nero  Perani 
 
12-16; 20-15 11x20; 24x15 7-11; 
22-19 11x20; 28-24 (d) 4-7; 
24x15 7-11; 26-22 11x20; 25-21 
20-24!; 22-18 6-11; 19-15 11x20; 
18x11 10-13; 17x10 5x14; 29-26 
 

(2)  

9-13? (c); 26-22 8-12; 11-7 12-15; 
7-4? (b) 15-19; 22x15 13-18; 21-
17 18-21; 4-7 21-25; 7-11 14-18; 
15-12? (a) 25-29; 12-8 29-25; 8-4 
25-21; 4-7 21-26; 11-14 18-21; 14
-18 21-25; 7-11 26-22; 18-14 25-
29; 11-15 29-26; 14-10 26-21; 17-
13 21-18; 13-9 18-21; 10-6 21-17; 
6-10 patta. 
 
(a) 11-14! può ancora ottenere la 
vincita. 
 
(b) 21-17! vince facilmente. 
 
(c) 8-12!; 11-7 (c2) 12-15; 7-4 15-

19; 4-7 19x28; 7-11 28-32; 11x18 
32-28; 26-22 28-23 (c1) ; 22-19 
23x14; 18x11 20-23; 27x20 
20x23; 11-14 23-28; 14-19 28-32; 
21-17 32-28; 30-27 1-5; 27-23 5-
10; 23-20 3-7; 20-15 9-13; 19-14 
28-23; 14x5 23-20 ecc. patta.  
 
(c1) 1-5; 22-19 5-10; 18-22 10-
13; 19-14 20-23; 27x20 16x23; 22
-18 23-27; 31x22 28-23; 21-17 23
-27; 17x10 9-13 ecc. patta. 
 
(c2) 21-18 14x21; 26x17 12-15; 
30-26  
 

(3) 

1-5? (c3); 26-22 5-10; 23-19 20-
23; 27x20 16x23; 19x12 23-27; 
22-19 27-30; 11-6 30-27; 6-2 27-
23; 19-15 23-19?; 2-5 10-14; 15-
11 19-23; 12-8 23-20; 8-4 20-23; 
4-7 23-19; 11-6 3x10; 7-11 24-28; 
11x18 10-14; 18x11 28-32; 5-10 
32-28; 11-14 19-22; 10-13 28-23; 
14-18 23-27; 31-28 22-26; 28-24 
26-22; 18-14 27-23; 13-10 23-20; 
10-6 20-16; 6-10 16-20; 10-13 20-
23; 14-18 23-27; 18-21 27-23; 13-
10 23-20; 10-6 20-15; 6-3 15-20; 
3-7 20-15; 7-3 15-20; 17-13 9x18; 
21x14 22-27; 14-19 27-31; 3-7 31
-28; 7-11 20-16; 19-15 28-23; 11-
7 16-20; 15-12 23-27; 12-16 20-
15; 16-20 15-19; 7-12 27-22; 12-8 
22-27; 8-12 27-22; 20-16 bianco 
vince, Sardu-Cibelli C.I. 2003, 
dalla 21-17 10-14; 24-20. 
 
(c3) per la pari è meglio sacrifica-
re con 15-19!, la cui continuazio-
ne è descritta all’apertura 11, 
Variante 1, nota (g) del mio libro.  
 
(d) una trasposizione dalla se-
guente apertura: 21-17 10-14; 24-
20 12-16; 28-24 5-10; 22-19 2-5; 
20-15 11x20; 24x15 7-11; 32-28 
11x20; 28-24. 
 

B 
 
Bianco            Catanzaro 
Nero  Gitto 
 
32-28 12-15; 22-19 (d) 15x22; 
26x19 14-18 (c); 21x14 11x18; 19
-14 10x19; 23x14 8-12; 28-23 12-
16; 23-19 16x23; 27x20 9-13; 20-
15 5-9; 24-20 1-5; 20-16 18-22; 
15-11 13-18; 19-15 9-13; 15-12 5-
9; 31-28 (b) 22-27; 30x23 18-22;  
 

(4)  

 
14-10? (a) 7x14; 23-20 22-27; 20-
15 27-31; 28-24 4-8; 10-5 14-18; 
5-1 18-22; 1-5 31-27; 5-10 13-17; 
15-11 8x15; 16-12 27-23; 10-14 
22-27; 11-7 15-20; 24x15 23-20; 
15-11 20-15; 7-4 15x6; 4-8 27-
30 ; 12-7 3x12; 8x15 30-26; 14-18 
6-10; 15-19 10-13; 18-21 26-30; 
19-14 2-5; 14-11 13-10; 29-26 9-
13 nero vince. 
 
(a) 25-21 22-26 (a1); 29x22 13-
18; 22x13 9x25; 23-19 25-29; 19-
15 29-26; 14-10 7x14; 15-11 26-
22; 12-7 3x12; 16x7 ecc. patta. 
 
(a1) 22-27; 21-17 27-31 (13-18; 
11-6); 17x10 31x24; 23-19 4-8; 
11x4 8x22 ecc. patta. 
 
(b) 30-27! 13-17; 11-6 3x19; 
12x3 17-21; 3-6 21-26; 31-28 
22x31; 29x13 31x24; 16-12 9x18; 
12-7 4x11; 6x13 ecc. patta. 
 
(c) questa e 10-13 sono le risposte 
migliori. 
 
(d) una continuazione inedita ma 
inferiore alla 21-17 e alla 20-16. 
 

C 
 
Bianco              Signorini 
Nero  Cortese 



14-18; 21x14 10x28; 32x23 12-16 
C1; 20-15 (h) 5-10; 23-19 (g) 7-
12; 25-21 10-13; 21-18 1-5 (f); 27
-23 (e) 5-10 (d); 31-27 (c) 13-17; 
18-14  
 

(5) 

16-20? (b); 23x7 4x18; 22x13 
9x18 (a); 24-20! 2-5; 29-25 17-
21; 26x17 5-9; 27-22 18x27; 
30x23 10-13; 17x10 6x13; 20-16 
13-18; 23-20 18-22; 15-11 22-27; 
11-7 3x12; 16x7 27-31; 7-3 31-
27; 20-16 27-22; 19-15 9-13; 3-7 
13-18; 7-12 22-19; 15-11 19-22; 
11-7 22-26; 12-15 18-22; 7-4 22-
27; 4-7 27-30; 7-11 26-21; 16-12 
30-26; 12-7 26-22; 7-4 22-18; 4-7 
21-26; 7-12 26-21; 15-19 21-26; 
19-14 26-21; 12-7 18-22; 14-10 
22-18; 10-5 21-17; 5-9 17-21; 11-
6 21-26; 6-10 bianco vince. 
 
(a) posizione raggiunta anche 
nella partita Molesini-Fanelli (C.I. 
1971), vedi Damasport 3/1972, p. 
7. 
 
(b) 10-13!; 29-25 (b1) 13-18; 
22x13 9x18; 26-21 17x26; 30x21 
3-7; 14-11 7x14; 19x3 12x28; 
21x14 28-31; 27-22 31-28; 14-11 
8-12; 3-7 28-23; 11-6 2x11; 7x14 
4-8 ecc. patta. 
 
(b1) per 15-11 vedi l’apertura 93, 
nota (g) della Variante 4, a colori 
rovesciati de “La Dama italiana 
dalla A alla Z” e la partita Gaspa-
retti-Frattini (C.I. 1988, a colori 
rovesciati, terza mossa del nero, 
dalla 22-19 10-13; 21-17) presen-
tata alla nota (c2) della Frattini-
Secchi su Damasport 1/1991, p. 6. 
 
(c) per 18-14 vedi la partita Si-
gnorini-Lugnan (C.I. 1984, a co-
lori rovesciati, sesta mossa del 
nero, dalla 22-19 10-13; 21-17) 
pubblicata alla nota (c) della Frat-
tini-Secchi su Damasport 1/1991, 
p. 6. 
 
(d) per 13-17; 31-27 4-7 vedi la 
partita e le note della Fero-Badiali 
(C.I. 1997) su Damasport 
12/2000, p. 14. 
 
(e) a questa posizione si perviene 

a colori rovesciati da: 22-19 10-
13; 21-17 13-18; 19-15 12x19; 
23x14 8-12; 28-23 12-15; 32-28 5
-10; 14x5 1x10; 26-21 11-14; 23-
20 6-11 ecc; oppure da: 22-19 10-
14; 19x10 5x14; 21-17 14-18; 23-
19 12-15; 19x12 8x15; 28-23 1-5; 
23-20 5-10; 26-21 10-14; 32-28 6-
10 ecc.. 
 
(f) per 4-7 vedi alla posizione 
diagrammata dell’apertura 149, 
nota (e) del mio libro.  
 
(g) per 25-21 vedi la Sardu-Fero, 
6° partita del match per il C.I. 
2006, su Damasport 4/2007, p. 6. 
 
(h) per 23-19 vedi la partita Lu-
gnan-Maijnelli A. su Damasport 
7/1987, p. 4. 
 

C1 
 
Bianco             De Grandis 
Nero  Maijnelli M. 
 
6-11 (d); 20-16 5-10; 25-21 (b), 
(c) 12-15; 23-19 1-5; 19x12 8x15; 
27-23 11-14;   
 

(6) 

23-20? (a) 10-13; 20x11 13-18; 
22x13 9x25; 31-27 3-6 ; 27-23 
6x15; 26-22 5-9; 23-20 14-18; 
20x11 7x14; 22x13 9x18; 24-20 
14-19; 20-15 19-23; 15-11 18-22 
nero vince. 
 
(a) 21-17 14-19; 23x14 10x19; 31
-28 5-10; 17-13 9x27; 30x5 2x9; 
28-23 4-8; 23-20 15-19; 26-22 
19x26; 29x22 9-13; 22-19 13-18; 
19-14 3-6; 14-11 7x14; 16-12 ecc. 
patta. 
 
(b) 26-21 1-5; 23-19 12-15; 
19x12 8x15; 27-23 10-14; 21-18 
14x21; 25x18 5-10; 23-19 11-14; 
19x12 14x21; 29-25 4-8; 25x18 
8x15; 31-27 7-11; 16-12 10-14; 
18-13 9x18; 22x13 15-20; 24x6 
3x17; 12-7 14-18; 7-3 18-21; 3-6 
21-25 patta, Gasparetti-Malotti 
C.I. 1996. 
 
(c) 23-19 12-15; 19x12 8x15; 27-
23 10-14; 22-19 15x22; 26x10 2-
6; 23-19 6x13; 25-21 1-5; 21-17 

13-18; 31-27 5-10; 19-15 11x20; 
24x15 10-14; 29-25 14-19; 16-12 
7x16; 27-22 ecc. patta. 
 
(d) 5-10; 20-16 (d1) 12-15; 23-19 
7-11; 19x12 8x15; 16-12 10-14; 
12-8 1-5; 25-21 5-10; 22-18 14-
19; 29-25 10-13; 18-14 11x18; 
21x14 6-11; 14x7 3x12; 25-21 19-
22; 26x19 15x22; 27x18 13x22; 
21-18 2-5; 18-14 9-13; 14-11 13-
17; 11-6 22-26; 30x21 17x26; 6-2 
5-9; 24-20 12-16; 20-15 26-30; 15
-11 9-13 patta, Fierro-Roddi C.I. 
1989. 
 
(d1) per ulteriori varianti vedi la 
nota (b) e sottonote della partita 
Battaglia-Cibelli (C.I. 1989) su 
Damasport 2/1991, p. 6. 
 
15° Turno – 23-20 11-14 27-23 
 
Bianco             Maijnelli M. 
Nero  Fero 
 
23-20 11-14; 27-23 10-13 A, B; 
31-27 (h), (i) 13-17 (f), (g); 20-16 
(d), (e) 5-10; 23-19 14x23; 28x19 
12-15 (c); 19x12 8x15; 27-23 (b) 
 

(7)  

6-11 (a); 32-28 2-6; 23-20 10-14; 
21-18 14x21; 25x18 6-10; 28-23 
10-14; 29-25 14x21; 25x18 1-5; 
23-19 5-10; 19x12 11-15; 20x11 
7x21; 22-18 patta. 
 
(a) 10-14; 21-18 14x21; 25x18 7-
11; 16-12 1-5; 32-28 5-10; 23-20! 
(a3) 10-14; 29-25 (a2) 14x21; 
25x18 6-10; 28-23 2-6! (a1); 26-
21 17x26; 30x21 10-13!; 12-7! 
3x12; 21-17 6-10; 20-16 10-14; 
16x7 14x21; 17x10 11-14; 7-3 9-
13; 3-7 14-18; 7-12 18x27; 12x19 
27-31; 19-22 21-25 ecc. patta. 
 
(a1) 10-14; 26-21 17x26; 30x21 3
-6; 12-7 9-13; 18x9 14-19; 23x14 
11x25; 20x11 6x15; 7-3 25-29; 3-
7 29-26; 24-20 ecc. patta. 
 
(a2) 26-21! 17x26; 30x21 14-19; 
29-26 6-10; 20-16 2-6; 12-7 3x12; 
16x7 15-20!; 22x15 20-23; 28x19 
11x20; 24x15 4x20; 26-22 6-11; 
19-15 10-13; 15x6 13-17 ecc. 
patta. 

(a3) 23-19? 15-20; 24x15 11x20; 
28-23 20x27; 30x23 6-11; 23-20 
(29-25 2-6) 4-8; 12-7 3x12; 19-14 
10x19; 22x6 2x11; 20-16 12-15; 
16-12 15-20; 12-7 20-23 ecc. nero 
vince, Fero-Gasparetti, C.I. Semi-
lampo 2013, Milano.  
 
(b) 32-28 10-14; 21-18 14x21; 
25x18 7-11; 16-12 1-5; 28-23 5-
10; 18-13 9x18; 22x13 10-14; (4-
8; 27-22) 23-20 14-19; 20-16 (b1) 
11-14; 27-22 19-23; 22-19 (o 12-
7) 15x22; 26x10 23-28; 12-7 
4x11; 16-12 ecc. patta. 
 
(b1) 12-7 3x12; 20-16 11-14; 
16x7 4x11; 27-22 17-21; 26x17 
19x26; 30x21! 14-19; 13-10 6x13; 
17x10 11-14; 29-25 ecc. patta. 
 
(c) per 10-13 vedi la partita Usai-
Perani (C.I. 2008) presentata alla 
nota (b) della sottocitata Signorini
-Greco.  
 
(d) per 20-15 vedi la partita Scar-
petta G.-Fero (Eliminatorie C.I. 
1995, dalla 23-20 10-13; 28-23) 
presentata alla nota (b) della Faleo
-Ruggiero su Damasport 1/2004, 
p. 20. 
 
(e) per 23-19 vedi le partite:  Lo 
Galbo-Perani (C.I. 1999, dalla 23-
20 10-13; 28-23)  e  la nota (a) 
Fierro-Perani (Eliminatorie C.I. 
1995, dalla 23-20 10-13; 28-23), 
su Damasport 1/2004, p. 20. 
 
(f) per 5-10; 21-17 (f1), vedi la 
partita Signorini-Greco (C.I. 
2011) su Damasport 3/2014, p. 
21. 
 
(f1) per 20-15 vedi la partita e le 
sottovarianti della Perani-Intilla 
(C.I. 1999, dalla 23-20 10-13; 27-
23) su Damasport 4/2004, p. 16. 
 
(g) con 6-11; 20-15 11x20; 24x15 
12x19; 22x15 2-6; siamo alla 
posizione diagrammata della par-
tita Gasparetti-Faleo, esposta alla 
Variante B1.  
 
(h) per 23-19 14x23; 28x19 12-
16; (12-15 rientra nella 
“Glasgow”) vedi la partita Bassi-
Bertè (C.I. 1983, dalla 23-20 10-
13; 27-23) su Damasport 2/1986, 
p. 9. 
 
(i) per 20-15 vedi la partita Greco-
Faleo (C.I. 1999, dalla 23-20 10-
13; 27-23) su Damasport 4/2004, 
p. 17. 
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A 
 
Bianco             Scaggiante 
Nero  D’Amore R. 
 
14-19; 23x14 10x19; 22x15 
12x19; 21-18 A1 5-10; 25-21 10
-13; 18-14 13-18 (c); 21-17 1-5; 
31-27 8-12; 20-15  
 

(8) 

12-16? (b); 26-22 19x26; 29x13 
9x18; 14-11 7x14; 24-20 16x23; 
28x1 18-21; 1-5 21-25; 5-10 25-
29; 10-14 29-26; 27-23 (a) 26-
22; 23-20 6-10; 14x5 22-19; 15-
12 19-15; 20-16 15x8; 17-13 3-
6; 5-10 6-11; 10-6 11-15; 6-11 
15-20; 11-15 20-24; 16-12 bian-
co vince. 
 
(a) 14-19 26-21; 19-22 21-25; 
27-23 (a1) 25-21; 23-20 21-25; 
20-16 25-21; 32-28 21-25; 22-
18 25-29; 28-23 29-26; 23-19 26
-29; 15-12 29-25; 17-13 6-10; 
13x6 3x10; 19-15 2-6; 12-8 25-
29; 18-14 10-13; 14-11 6-10; 11
-14 bianco vince, Perani-
Catanzaro C.I. 2013. 
 
(a1) 22-18 25-29; 27-23 29-26; 
32-28 26-29; 28-24 29-26; 24-
20 26-29; 20-16 29-26; 15-12 26
-29; 23-20 29-25; 18-14 25-21; 
12-7 3x12; 16x7 4x11; 14x7 21-
18; 7-11 6-10; 20-16 bianco 
vince, Gitto-Signorini C.I. 2013. 
 
(b) l’ultima di Campionato ha 
registrato un insolito crollo, di 
ben tre giocatori, sulla combina-
zione che segue, per nulla proi-
bitiva. Per la corretta 4-8 vedi la 
partita De Grandis-Negrone 
(C.I. 2011) su Damasport 
3/2014, p. 20. 
 
(c) per 13-17 vedi la partita 
Ronda-Fero (C.I. 2011) su Da-
masport 3/2014, p. 19. 

 
A1 

 
Bianco             Cortese 
Nero  Lo Galbo 
 
28-23 19x28; 32x23 6-11; 26-22 
5-10 (b); 31-27 10-14;  

(9) 

22-18? (a) 8-12; 29-26 1-5; 26-
22 5-10; 20-16 12-15; 23-19 
14x23; 27x20 10-13; 21-17 15-
19; 22x6 nero vince. 
 
(a) 29-26 8-12; 22-19 2-5; 
19x10 5x14; 21-18 14x21; 
25x18 11-14 (a1); 18x11 7x14; 
27-22 9-13; 26-21 1-5; 21-17 5-
10; 22-19 12-16; 19-15 14-18; 
15-11 18-22; 11-6 22-27; 6-2 27
-31; 20-15 31-28; 23-19 28-23; 
2-5 23x14; 15-11 14x7; 5x14 7-
12; 17x10 3-6; 10x3 16-20; 
24x15 12x10 patta. 
 
(a1) 12-15 (1-5; 23-19); 26-22 1
-5; 18-13 9x18; 22x13 5-10; 
13x6 3x10; 27-22 10-13; 23-19 
7-12; 20-16 4-7; 19-14 11x27; 
30x23 7-11; 16x7 15-19 patta.  
 
(b) per 8-12 vedi la partita Cor-
tese-Maijnelli M., presentata 
alla nota (m) della Ronda-Fero, 
su Damasport 3/2014, p. 20. 
 

B 
 
Bianco             Negrone 
Nero  De Grandis 
 
6-11; 31-27 2-6; 21-18 B1 
14x21; 25x18 10-14; 29-25 (b) 
14x21; 25x18 5-10; 20-15 
12x19; 23x5 1x10; 28-23 10-13; 
23-19 8-12;   
 

(10) 

26-21? (a) 13-17; 32-28 17x26; 
30x21 6-10; 28-23 12-15; 19x12 
7x16; 21-17 10-14; 18-13 9x18; 
22x13 11-15; 27-22 14-18; 22-
19 15x22; 13-10 22-27; 10-5 27-
31; 5-2 31-28; 23-19 28-23; 19-

14 4-7; 14-10 7-11; 10-5 23-20; 
5-1 18-22; 1-5 22-26; 5-10 11-
15; 2-6 26-30; 6-11 15-19; 17-
13 30-27; 13-9 27-23; 9-5 19-
22; 5-2 23-19; 2-6 22-27; 10-5 
27-30; 5-2 30-26; 2-5 26-22; 5-
10 19-15; 11-7 15-12; 6-11 22-
19; 10-6 19-15; 11-14 12-8; 7-4 
15-19; 14x23 20x27 nero vince. 
 
(a) 24-20! 4-8; 20-16 12-15; 
19x12 8x15; 27-23 15-20; 32-28 
20x27; 30x23 11-15; 28-24 7-
11; 16-12 13-17; 12-8 3-7; 8-4 
11-14 ecc. patta. 
 
(b) per 18-13 9x18; 22x13 6-10 
(b1); 13x6 3x10; vedi la partita 
Fiabane-Ciampi (1° Coppa dei 
Campioni 1998), presentata alla 
nota (f) della Manetti-Mazzilli, 
su Damasport 3/2014, p. 20. 
 
(b1) per 5-9 vedi la partita Sardu
-Perani (C.I. 1989, dalla 23-20 
11-14; 28-23) su Damasport 
2/1991, p. 5. 
 

B1 
 
Bianco             Gasparetti 
Nero  Faleo 
 
20-15 12x19; 22x15 11x20; 
24x15 10-13 (d), (e), (f), (g); 
 

(11) 

26-22 (c) 13-18 (b); 22x13 
9x18; 29-26 (a) 7-12; 23-19 
14x23; 28x19 6-11; 21x7 4x20; 
19-15 patta. 
 
(a) per 23-19 vedi la partita 
Badiali-Benassi (C.I. 1980, dalla 
22-19 11-14; 27-22) su Dama-
sport 9/1982, p. 10. 
 
(b) per 5-10? vedi la partita 
Maijnelli M.-Roddi (C.I. 2011) 
su Damasport 3/2014, p. 20. 
 
(c) 21-17 13-18 (c2); 26-21 7-
11; 28-24 (c1) 11x20; 23x16 4-
7; 32-28 5-10; 28-23 1-5; 29-26 
6-11; 26-22 3-6; 22x13 9x18; 30
-26 14-19; 23x14 10x19; 21x14 
11x18; 26-21 6-11; 21x14 
11x18; 17-13 7-11; 13-9 5-10; 9
-5 10-14; 5-2 18-21; 25x18 

14x21; 2-5 11-14 ecc. patta. 
 
(c1) per 29-26 vedi apertura 148 
nota (m3) de “La Dama italiana 
dalla A alla Z”. 
 
(c2) 14-18; 17x10 5x14; 26-21 1
-5 (c3); 29-26 7-12; 23-19 
14x23; 28x19 6-11; 21x7 4x20 
ecc. posizione di patta. 
 
(c3) per 7-11 vedi apertura 148 
nota (m5) de “La Dama italiana 
dalla A alla Z”. 
 
(d) per 7-12 vedi le partite: Bas-
si-Mazzilli e Maijnelli A.-
Schiavello (C.I. 1979, dalla 22-
19 11-14; 27-22) entrambe su 
Damasport 7/1981, p. 12. 
 
(e) per 7-11 vedi la partita Filo-
camo-Benassi (C.I. 1979, dalla 
22-19 11-14; 27-22) su Dama-
sport 7/1981, p. 12. 
 
(f) per 14-19 vedi la partita Bi-
santi-Bertè (C.I. 1981, dalla 22-
19 11-14; 27-22) su Damasport 
3/1984, p. 8. 
 
(g) 9-13; 27-22 (g4) 14-19; 
23x14 10x19; 28-23 19x28; 
32x23 5-9 (g3); 22-19! (g2) 7-
11 (g1); 30-27 11x20; 23x16 13-
17; 21-18 1-5; 19-14 4-7; 26-21 
17x26; 29x22 6-10; 22-19 8-12; 
25-21 3-6; 21-17 6-11; 27-22 11
-15; 14-11 7x23; 16x7 23-28; 7-
3 28-31; 3-6 15-19; 6x13 19x26; 
13-10 ecc. patta. 
 
(g1) 1-5; 26-22 7-11; 15-12 
8x15; 19x12 5-10; 21-18 10-14; 
29-26 14x21; 26x10 6x13; 25-
21 11-14; 22-19 13-18; 19x10 
18x25; 12-8 25-29; 23-19 ecc. 
patta.  
 
(g2) per 23-20? vedi la partita 
Signori-Golosio (C.I. 1981, 
dalla 22-19 11-14; 27-22) su 
Damasport 3/1984, p. 8,  
 
(g3) 5-10; 21-17 7-11; 30-27 
11x20; 23x16 6-11; 22-19 11-
15; 19x12 8x15; 27-22 15-20; 
26-21 1-5; 21-18 5-9; 29-26 20-
24; 25-21 4-7; 18-14 10x19; 
22x15 7-11; 15x6 3x10; 26-22 
24-28; 22-19 28-31; 19-14 ecc. 
patta. 
 
(g4) per 26-22 vedi la partita 
Faleo-Scaggiante di questo 
Campionato, presentata alla nota 
(f) della Fero-Gasparetti al 14° 
turno, dalla 23-20 11-14; 28-23.  
 
Iniziamo la rassegna delle parti-
te del Campionato Italiano 2014, 
sempre a Lecce. L’Assoluto ha 



registrato il rientro, con conse-
guente ritorno al successo del 
“Supercampionissimo” Borghetti, 
questa volta davanti ai giovanissi-
mi: Alessio Scaggiante e France-
sco Gitto.   
 
Campionato 2014 
1° Turno – 23-20 10-14 20-15 
 
Bianco              Borghetti 
Nero  Ferrari 
 
23-20 10-14; 20-15 12x19; 22x15 
11x20; 24x15 7-12 (e), C; 27-22 
12x19; 22x15 9-13 B; 26-22 13-
18 (d); 22x13 5-9; 21-18 (c), A 
14x21; 25x18 1-5; 31-27 4-7; 28-
23 5-10; 32-28 10x17; 23-19 7-
12;   
 

(12) 

27-22 (b) 6-11 (a); 15x6 2x11; 29
-26 3-6; 19-14 11-15; 14-11 6-10; 
11-6 10-13; 18-14 15-20; 6-3 20-
24; 28-23 24-28; 22-19 28-31; 3-7 
12-16; 19-15 31-27; 7-11 27x20; 
14-10 20-24; 11-14 16-20; 14-18 
20-23; 10-5 24-28; 15-11 28-31; 
26-22 23-28; 5-1 28-32; 22-19 31-
27; 19-14 32-28; 14-10 28-31; 18-
21 13-18; 21x14 17-21; 10-6 9-
13; 1-5 13-17; 6-3 21-26; 30x21 
17x26 patta. 
 
(a) 3-7; 28-23 6-11; 15x6 2x11; 
23-20 12-16; 19-15 16x23; 15x6 
23-28; 6-3 7-12; 3-7 12-16; 7-12 
16-20; 12-16 20-24; 16-20 28-32; 
22-19 24-28; 20-23 28-31; 30-26 
31-28; 23-27 28-24; 27-23 8-12; 
18-13 patta, Negrone-De Grandis 
C.I. 2014. 
 
(b) 28-24 12-16!; 24-20 (b2), (b3) 
16x23; 27x20 17-21!; 20-16 (b1) 
21-25!; 30-26 6-11; 15x6 2x11; 
26-21 11-15; 19x12 8x15; 16-12 
15-19; 12-8 3-7; 8-4 9-13!; 4x11 
13x22; 11-14 19-23; 14-19 23-27; 
19x26 27-30; ecc. patta. 
 
(b1) 29-25 3-7; 18-14 7-12; 
25x18 12-16; 14-11 16x23; 11-7 6
-11 ecc. patta. 
 
(b2) 27-23 6-11; 15x6 2x11; 30-
26 3-7!; 26-21 17x26; 29x22 7-
12; 19-14 11-15; 23-19 16-20; 14-

11 20-23; 11-7 23-27; 7-3 27-30; 
3-7 12-16; 19x12 8x15; 7-12 30-
26; 12x19 26-21 ecc. patta. 
 
(b3) 30-26 3-7; 26-21 17x26; 
29x22 16-20; 18-13 9x18; 22x13 
7-12; 13-9 12-16; 19-14 20-23; 
27x20 16x23; 14-11 8-12 ecc. 
patta. 
 
(c) per 13-10 vedi la partita Gian-
nesi-Maijnelli A. (C.I. 1989, dalla 
23-19 9-13; 19-15) su Damasport 
9/1991, p. 4. 
 
(d) 13-17; 29-26 4-7; 28-23 5-10; 
32-28 2-5; 23-20 5-9 dichiarata 
patta, Sciuto D.-Sciuto C. C.I. 
2014. 
 
(e) 14-19; 21-18 (e1) 5-10; 25-21 
7-12; 28-24 19-23; 27x20 12x19; 
18-14 1-5; 32-28 10-13; 21-17 13-
18; 14-11 6x15; 20x11 18-22; 24-
20 5-10; 20-16 3-6; 30-27 6x15; 
27x18 8-12; 16x7 4x11; 29-25 2-
6; 31-27 15-20; 26-21 19-22; 28-
23 22x31; 23x16 10-14; 16-12 31-
27; 12-7 14-19; 17-13 27-22; 7-3 
6-10; 13x6 22x13; 3-7 11-14; 21-
18 13x22; 7-11 22-18; 25-21 
18x25; 11x18 19-23; 6-2 23-27; 2
-6 27-30; 18-22 25-29; 6-10 30-
26; 22-18 29-25; 10-14 26-21; 18-
22 21-17; 22-26 25-29; 26-22 17-
13; 14-19 13-10; 19-23 10-14; 23-
27 29-25; 22-26 14-18; 26-29 25-
21; 27-30 18-22; 29-25 21-18; 25-
29 18-14; 30-26 22-19; 26-21 9-
13; 29-26 13-18; 26-30 19-23; 21-
26 23-19; 26-21 19-22; 21-25 
patta, Maijnelli M.-Secchi C.I. 
2005. 
 
(e1) 27-23 7-12; 23x14 12x19; 21
-18 8-12; 28-23 19x28; 32x23 6-
10; 31-28 10x19; 23x14 2-6; 28-
23 4-7; 25-21  5-10; 14x5 1x10; 
26-22 12-15; 21-17 10-13; 17x10 
6x13; 29-25 7-12; patta, Negrone-
De Grandis C.I. 2010. 
 

A 
 
Bianco             Faleo 
Nero  Maijnelli M. 
 
28-23? 9x18; 31-27  
 

(13) 

4-7? (b); 29-26 1-5; 23-19 14x23; 
27x20 6-10; 21x14 10x19; 32-28 
5-10; 25-21 10-13 (a) patta. 
 
(a) vedi per seguito la successiva 
Scaggiante-Gitto alla quale si è 
rientrati con ordine di mosse non 
corrette. 
 
(b) 1-5!; 29-26 3-7!; 23-19 14x23; 
27x20 6-10; è la continuazione, 
probabilmente vincente, che a-
vrebbe compromesso la scelta del 
bianco. 
 

B 
 
Bianco             Scaggiante 
Nero  Gitto 
 
4-7; 31-27 B1 9-13 (c); 26-22 5-9; 
29-26 13-18; 22x13 9x18; 28-23  
 

(14)  

1-5 (b); 23-19 14x23; 27x20 6-10; 
21x14 10x19; 32-28 5-10; 25-21 
10-13; 20-16 3-6; 21-17 6-10; 30-
27 13-18; 27-23 2-5; 23x14 
10x19; 17-13 5-9; 13-10 9-13; 10-
6 (a) 7-11; 28-24 11x20; 24x15 
13-17; 16-12 18-21; 26-22 19x26; 
12-7 patta. 
 
(a) partita rientrata e fin qui ugua-
le alla Manetti-Cortese (C.I. 1991, 
dalla 23-19 9-13; 19-15), vedi 
Damasport 2/1993, p. 4; vedi 
anche la Della Libera-De Grandis 
(C.I. 1987, dalla 23-19 9-13; 19-
15) su Damasport 8/1989 p. 7. 
 
(b) per 7-12 vedi la partita Pran-
doni-Mariani (C.I. 1989, dalla 23-
19 9-13; 19-15) su Damasport 
9/1991, p. 4 e la Mazzilli-
D’Amore E. (C.I. 1991, dalla 23-
19 9-13; 19-15) su Damasport 
2/1993, p. 4. 
 
(c) 7-12; 27-22 12x19; 22x15 9-
13; 26-22 13-18; 22x13 6-10; 
13x6 2x20; 28-23 20x27; 30x23 5
-10; 21-18 14x21; 25x18 3-7; 32-
28 7-11; 23-20 1-5; 28-24 5-9 
patta, Faleo-De Vittorio C.I. 2010. 
 

 
 
 

B1 
 
Bianco             Gasparetti 
Nero  Manetti 
 
26-22 7-12 B2; 22-19 (c) 14x23; 
28x19 9-13; 29-26 5-10; 31-27 10
-14; 19x10 12x19;  
 

(15) 

27-22! (b) 19-23; 21-17 6-11; 26-
21 11-15; 21-18 15-19 (a); 18x9 
19x26; 30x21 23-27; 9-5 2x9; 17-
13 9x18; 21x14 27-30; 25-21 30-
26; 21-17 26-22; 14-11 22-18; 11-
6 1-5; 10x1 3x10; 1-5 10-14; 5-9 
14-19; 17-13 19-23; 13-10 8-12; 
10-6 12-16; 6-3 16-20; 3-6 20-24; 
6-10 patta. 
 

(a) 15-20; 18x9 20-24; 22-18 24-
28; 18-14 28-31; 14-11 31-27; 25-
21 27-22; 11-6 2x11; 9-5 11-15; 5
-2 15-20; 17-13 22-18; 32-28 
18x9; 28x19 20-23; 21-18 23-28; 
18-14 28-31; 10-5 1x10; 14x5 31-
27; 5-1 27-22; 19-14 22-18; 14-10 
8-12; 1-5 3-6; 2x11 9x2; 11-15 12
-16; 15-11 ecc. patta. 
 

(b) 32-28? 6-11; 27-22 2-6; 22x15 
11x20; 28-24 20-23; 26-22 23-28; 
21-18? (21-17 impatta) 13-17; 24-
20 6x13; 18x9 28-31; 22-18 31-
27; 18-14 27-23; 14-10 23x16; 9-
5 3-6; 10x3 1x10; 3-6 10-14; 6-11 
14-19 nero vince, Stira-Greco C.I. 
2005. 
 

(c) per 29-26 vedi ap. 145 nota (e) 
del mio libro. 
 

B2 
 

Bianco              Fero 
Nero  Cortese 
 
14-19; 29-26 (c) 5-10;  
 

(16) 

22 - 



21-17 (a), (b) 7-12; 28-24 10-14; 
31-27 14-18; 22x13 9x18; 15-11 
6x15; 26-22 19x26; 30x14 15-20; 
24x15 12x19; 14-11 8-12; 11-7 12
-16; 7-4 16-20; 4-7 19-23; 27-22 
20-24; 22-19 24-28; 19-15 28-31; 
7-11 23-27; 15-12 27-30; 25-21 
30-26; 21-18 26-22; 18-14 3-6; 14
-10 6x13; 17x10 22-18; 10-6 2-5; 
6-3 5-10 patta. 
 
(a) 28-23 19x28; 32x23 10-13; 23
-19 13-17; 21-18 1-5; 31-27 7-12; 
18-14 9-13; 14-11 12-16; 25-21 
16-20; 27-23 20x27; 30x23 13-18; 
21x14 5-9; 14-10 6x13; 15-12 
8x15; 19x12 13-18; 22x13 9x18; 
11-7 18-21; 26-22 21-26; 22-18 
26-30; 23-20 30-27; 20-16 27-22 
patta, Amodeo-Borghetti C.I. 
2005. 
 
(b) per 28-24 vedi la partita Ge-
miniani-Pagnin (C.I. 1982) su 
Damasport 4/1985, p. 4. 
 
(c) per 21-18? vedi la partita Lo 
Galbo-Battaglia (C.I. 1982) su 
Damasport 4/1985, p. 4. 
 

C 
 
Bianco              Signorini 
Nero  Lo Galbo 
 
9-13; 26-22 (e), (f) 13-17 (d); 29-
26 (c) 7-12 (b); 22-19 14x23; 
28x19 5-10; 32-28 10-13; 28-24 1
-5; 27-22 4-7; 31-27 5-9; 27-23  
 

(17)  

6-11 (a); 15x6 2x11; 30-27 12-15; 
19x12 7x16; 23-19 11-15; 19x12 
8x15; 27-23 3-7; 21-18 patta. 
 
(a) 6-10; 21-18 7-11; 15x6 2x11; 
30-27! 12-15 (a1); 19x12 8x15; 
23-19 3-6; 19x12 10-14; 26-21 
17x26; 12-7 14x21; 25x18 6-10; 7
-3 26-29; 3-7 29-26; 7x5 26x19; 
27-22 19x26; 18-14 ecc. patta. 
 
(a1) 3-6; 18-14! 11x18 ;24-20 6-
11; 20-15 11x20; 23x7 8-12; 7-3 
12-16; 3-6 16-20; 6-11 20-23!; 
27x20 18x27; 11-15 27-30; 25-21 
10-14; 19x10 30-27; 10-6 27-22; 
21-18 22x29; 18-14 ecc. patta. 
 

(b) per 5-10 vedi la partita Lu-
gnan-Fero (C.I. 1986, dalla 23-19 
9-13; 19-15) presentata alla nota 
(c) della Signorini-Fierro su Da-
masport 1/1993, p. 10. 
 
(c) con 21-18 14x21; 25x18 5-10; 
22-19 siamo alla posizione dia-
grammata della partita Scarpetta-
Cortese (C.I. 2012, dalla 21-18 10
-13; 23-20) su Damasport 3/2015, 
p. 24. 
 
(d) 5-9; 22-18 13x22; 27x11 
7x14; 21-18 14x21; 25x18 1-5; 31
-27 5-10; 28-23 6-11; 15x6  2x11; 
27-22 8-12; 32-28 12-16; 28-24 
11-15; 29-25 3-6; 30-26 10-13; 18
-14 13-18; 22x13  9x18; 26-21 
ecc. patta, Fantozzi-Perani C.I. 
2010. 
 
(e) 27-22 13-17 (e1); 21-18 
14x21; 25x18 5-10; 22-19 1-5; 28
-24 7-12; 32-28 4-7; 31-27 6-11; 
15x6 2x11; 26-22 11-15; 27-23 17
-21? (7-11 corretta); 23-20 7-11; 
20-16 5-9; 16x7 3x12; 28-23 21-
25; 30-26 12-16; 19x12 8x15; 23-
19 16-20; 19x12 20-23; 12-7 10-
14; 26-21 23-27; 7-3 27-30; 24-20 
30-27; 22-19 14x23; 18-13 9x18; 
21x7 bianco vince, Sardu-
Carbonara C.I. 2005. 
 
(e1) 14-19; 21-17 7-11; 17x10 
11x20; 22x15 5x14; 26-22 1-5; 22
-18 (e2) 14x21; 25x18 5-10; 30-
27 20-24; 28-23 3-7; 27-22 7-12; 
23-19 6-11; 15x6 2x11; 32-28 12-
16? (12-15 impatta); 19-15 11x20; 
29-26  4-7; 18-14 10x19; 22x15 7
-12; 15-11 12-15; 26-22 20-23; 
28x12 8x15; 11-7 16-20; 7-4 20-
23; 4-7 23-27; 7-11 bianco vince, 
Manetti-Sardu C.I. 2010. 
 
(e2) 25-21 4-7; 30-27 7-12? (14-
19 corretta); 15-11 6x15; 22-18 
12-16; 18x11 5-10; 21-18 20-24; 
28-23? (29-25!! probabilmente 
vincente, Fero) 2-5; 32-28 10-14; 
29-25 (meglio 18-13) 14x21; 
25x18 15-20 18-14 8-12 11-7 12-
15 7-4 15-19 4-7 19-22 ecc. di-
chiarata patta, Fero-De Grandis, 
Bologna 2016, dalla 24-20 11-14; 
20-15. 
 
(f) 21-18 13x22; 27x11 7x14; 26-
22 4-7; 29-26 5-10; 28-23 1-5; 32-
28 10-13; 28-24 5-9; 23-20 14-18; 
26-21 18x27; 31x22 13-17; 22-18 
17x26; 30x21 7-11; 21-17 3-7; 20
-16 11x20; 24x15 6-10; 16-12 
7x16; 15-11 16-20; 11-7 20-23; 7-
3 2-6; 3-7 23-28; 7-11 9-13; 11x2 
13x22; 2-6 10-14; 6-11 14-19; 11-
15 19-23; 25-21 22-26; 21-18 26-
30; 18-14 30-26; 14-11 26-21; 17-
13 21-18; 15-20 18x9; 20x27 9-
13; 27-23 28-31; 11-7 13-10; 7-3 

patta, Signorini-Fero C.I. 2010. 
 
2° Turno – 22-18 12-15 27-22 
 
Bianco             De Grandis 
Nero  Borghetti 
 
22-18 12-15; 27-22 8-12 A, B; 23
-20 10-13 (e); 21-17 6-10 (d); 25-
21 12-16; 31-27 16x23; 28x12 
7x16; 24-20 (c) 16x23; 27x20 4-
8; 32-28 8-12; 20-16 11-15; 16x7 
3x12; 28-23 12-16; 23-19 15-20; 
19-15 (b) 20-24; 15-11 24-28; 18-
14 10x19; 22x15 28-31; 17x10 
5x14; 21-18 14x21; 26x17 1-5; 11
-7 5-10; 7-3 10-14; 3-6 31-27; 6-
10 14-19; 15-12 19-23; 10-14 27-
22; 12-7 23-28; 17-13 9x18; 
14x21 22-26; 21-17 28-31; 29-25 
31-27;  
 

(18) 

25-21? (a) 27-23; 21-18 23-19; 7-
3 19-14; 18-13 14-10; 3-7 26-22; 
7-11 16-20; 13-9 20-23; 17-21 23-
28; 21-25 28-32; 25-21 32-28; 21-
25 28-23; 25-21 23-20; 21-25 22-
18; 25-29 10-13; 11-6 20-15; 29-
26 15-19; 6-3 18-22; 26-29 19-14; 
3-7 13-10; 7-3 14-11; 29-25 22-
19; 25-21 19-15; 21-26 15-12; 26-
22 12-8; 22-27 11-7; 3x12 8x15; 
27-23 10-14; 30-27 14-18 nero 
vince. 
 
(a) 7-3! 27-22; 3-6 22-18 (a1), 
(a2); 6-11 16-20; 11-15 20-23; 15
-19 23-28; 30-27 ecc. patta. 
 
(a1) 22-19; 6-10 26-22; 17-13 16-
20; 25-21 20-23; 21-18 23-28; 10-
5 22-26; 13-17 19-14; 18-13; 28-
31 13-10; 14-18 5-9 ecc. patta. 
 
(a2) se 16-20 il bianco può impat-
tare sottopezzo, sia subito con 30-
27 e 25-21, sia dopo 6-10 22-18 e 
30-27 ecc.. 
 
(b) 30-27 evita le complicazioni 
del tronco, segue: 20-24; 27-23 24
-28; 19-14 10x19; 23x14 28-31; 
17x10 31-27; 10-6 2x11; 14x7 5-
10; 21-17 27-30; 26-21 30-26; 7-3 
26x19; 3-6 10-13; 17x10 19-14; 
29-25 14x5; 18-13 ecc. patta. 
 
(c) una mossa necessaria, se 27-23 

11-15; 23-19 (c1) 4-8; 19x12 
8x15; 18-14 (non c’è altro) 
10x19; 17x10 5x14; 22-18 16-20; 
18x11 20-23; 21-18 1-5; 29-25 5-
10; 18-14 2-5 ecc. il nero vince 
non potendo il bianco impedire la 
23-27. 
 
(c1) 32-28 subisce il tiro 16-20; 
23x16 15-19; 22x15 13x22; 26-19 
10-13 ecc.. 
 
(d) una novità che ha sorpreso il 
bianco; per 5-10; 25-21 (d2) 12-
16 (d1); vedi l’apertura 76 nota 
(f) del mio libro. 
 
(d1) per 10-14 vedi la partita Mai-
jnelli A.-Fero (C.I. 1990, dalla 23-
20 12-15; 23-20) su Damasport 
1/1993, p. 8. 
 
(d2) per 20-16 4-8; 25-21 vedi la 
partita Signorini-Negrone (C.I. 
2011, dalla 22-18 11-15; 27-22) 
su Damasport 3/2014, p. 22. 
 
(e) 12-16; 21-17 16x23; 28x12 
7x16; 26-21 10-13; 17x10 5x14; 
32-28 1-5; 28-23 dichiarata patta, 
Gitto-Gasparetti C.I. 2014, vedi 
per seguito l’apertura 76 nota (d1) 
de “La Dama italiana dalla A alla 
Z”. 
 

A 
 
Bianco             Fero 
Nero  Signorini 
 
10-14; 23-20 6-10; 28-23 8-12; 20
-16 10-13; 21-17 14x21; 17x10 
5x14; 25x18 14x21; 26x17 11-14; 
31-27 (d) 14-18; 22x13 9x18; 23-
20 3-6; 20x11 6x15? (c); 32-28 1-
5 (b); 28-23 5-10; 23-20  
 

(19) 

18-22? (a); 27x18 2-5; 20x11 
7x21; 16x7 4x11; 24-20 21-25; 20
-16 11-15; 16-12 10-14; 12-7 14-
19; 7-3 19-23; 3-6 15-20; 6-11 20-
24; 11-14 24-28; 17-13 5-9; 14-18 
28-32; 13-10 32-28; 10-6 28-24; 6
-3 23-28; 3-6 28-31; 6-10 31-27; 
10-14 24-28; 14-19 27-23; 19-22 
28-24; 30-26 24-20; 26-21 20-15; 
18-14 23-20; 22-18 20-23; 21-17 
23-27; 17-13 27-23; 13-10 15-19; 

- 23 



18-13 19-22; 10-5 23-27; 5-2 27-
30; 2-6 22-26; 6-10 26-21; 13-17 
21-26; 10-13 30-27; 14-18 bianco 
vince. 
 
(a) 18-21!; 20x11 7x14; 16x7 
4x11; 27-22 (a6) 11-15; 29-25 
(a5) 21-26; 30x21 14-19; 22-18 
(a1) 19-22; 18-13 22-26 (10-14 
perde con 21-18); 13x6 2x11; 21-
18 26-30; 18-13 30-26; 13-10 26-
21; 10-5 15-19; 5-2 11-14; 2-6 19-
23; 6-10 14-18; 10-14 23-27; 14-
19 21-26 ecc. patta sottopezzo. 
 
(a1) 24-20 19x26; 20x11 26-30; 
11-7 (a4) 30-26; 7-3 26-22; 3-6 
10-14; 17-13 (a2), (a3) 22-19; 21-
17 14-18; 6-10 18-22; 10-5 19-14; 
13-10 14-18; 5-9 22-26; 10-5 26-
30; 5-1 2-6; 1-5 6-11 ecc. patta 
sottopezzo. 
 
(a2) 6-10 14-19; 10-13 2-5; 13-9 
22-18; 9x2 19-22; 2-5 22-26; 5-9 
26-30; 17-13 30-26; 21-17 26-21 
ecc. patta. 
 
(a3) 6-11 14-19; 17-13 22-26; 21-
17 26-21; 13-10 19-22; 10-6 2-5 
ecc. patta sottopezzo. 
 
(a4) 21-18 30-26; 18-13 10-14; 13
-10 26-21; 10-6 2-5; 6-2 5-9; 2-6 
14-19 ecc. patta sottopezzo. 
 
(a5) 22-18 14-19; 29-25 21-26; 
30x21 19-22 ecc. patta rientrando 
nella nota (a).  
 
(a6) 24-20 14-18*; 29-26 (a7) 11-
14; 26-22 14-19*; 22x6 2x11; 20-
16 11-14; 16-12 14-18; 12-7 19-
22; 27-23 22-27; 7-3 27-31; 3-6 
18-22; 6-10 22-26; 10-14 26-29; 
23-20 29-26 ecc. patta sottopezzo.  
 
(a7) 27-23 10-14; 20-16 11-15; 16
-12 18-22; 12-7 22-27; 7-3 27-31; 
3-6 21-25; 6-10 14-18! ecc. patta. 
 
(b) per 4-8? vedi la partita Perani-
Fantozzi (C.I. 2009, dalla 23-20 

11-14; 22-18) presentata alla nota 
(b) della sottocitata Signorini-
D’Amore.   
 
(c) 7x14 impatta senza problemi, 
ora il nero sarà costretto a giocare 
sul filo del rasoio. 
 
(d) posizione diagrammata della 
partita Signorini-D’Amore R. 
(C.I. 2013, dalla 22-18 10-14; 23-
20) alla quale si rimanda per ulte-
riori note, vedi Damasport 
3/2016, p. 22. 
 

B 
 
Bianco             Lo Galbo 
Nero  Negrone 
7-12; 23-20 10-13; 21-17 5-10; 25
-21 12-16 (g); 31-27 16x23; 
28x12 8x15; 27-23 2-5 (f); 32-28 
4-7;  
 

(20) 

23-19? (e) 15-20; 24x15 11x20; 
28-23 20x27; 30x23 7-11; 23-20 
10-14; 19x10 5x14; 17x10 6x13; 
20-15 11x20; 18x11 13-17; 22-19 
20-23; 19-15 23-27; 15-12 27-30; 
11-7 (d) 30-27; 7-4 27-22; 4-7 22-
18; 7-11 18x25; 26-22 9-13; 12-8 
1-5; 8-4 5-9; 22-19? (c) 13-18; 19
-15 9-13; 4-7 18-22; 15-12 13-18; 
11-15 17-21? (b); 15-19? (a) 21-
26; 19-23 26-30; 7-11 25-21; 11-
15 22-27; 29-26 3-6; 26-22 6-11 
nero vince. 
 
(a) 12-8! 21-26; 7-11 26-30 (a2); 

15-19 30-26; 19-23 26-30; 23-19 
30-26; 19-23 25-21; 11-6! 26-30; 
6-10 21-17 (a1); 8-4 18-21; 23-19 
22-27; 19-22 27-31; 29-25 ecc. 
patta. 
 
(a1) 22-27; 10-13 18-22; 13-17 21
-26; 8-4 27-31; 4-7 ecc. patta. 
 
(a2) 25-21; 15-19 21-17; 19-23 26
-30; 11-6* 3-7 (17-13; 8-4 18-21; 
23-19 patta sottopezzo); 8-4 7-12; 
4-7 12-16; 6-11 18-21; 23-19 21-
25; 19x26 30x21; 11-15 ecc. patta 
sottopezzo.  
 
(b) offre al bianco una possibilità 
di patta, 18-21! è vincente.  
 
(c) la 11-15! 25-21; 15-20! è 
l’unica continuazione che può 
impattare. 
 
(d) 12-8 è debole ma impatta.  
 
(e) per la migliore 29-25! vedi 
l’apertura 74, Variante 1, nota 
(e1) de “La Dama italiana dalla A 
alla Z” 2° Ed.. 
 
(f) un’ottima alternativa alla più 
comune 10-14. 
 
(g) 15-19; 22x15 12x19; 28-23 
19x28; 32x23 13x22; 26x19 11-
15 (g3); 19x12 8x15; 20x11 6x15; 
31-27! (g1) 10-14 27-22 2-6 23-
20 6-11 29-25 1-5 21-18 14x21 
25x18 5-10 30-27 10-14 18-13 
9x18 22x13 15-19 ecc. posizione 
di patta. 
 
(g1) 30-26 10-14; 26-22 2-6; 23-
20 (g2) 6-11; 22-18? 1-5; 29-25? 
(31-28 impatta) 4-8; 17-13 5-10; 
13x6 3x10; 21-17 14x21; 25x18 
10-14; 18-13 9x18; 17-13 18-21; 
13-10 14-18; 10-6 15-19; 6-3 11-
14; 3-6 21-26; 6-11 26-30; 11-15 
18-22; 20-16 22-27; 15x22 nero 
vince, Grimaldi-Maijnelli M. C.I. 
2006, dalla 22-18 11-15; 27-22. 
 

(g2) la 29-25? 15-19; 22x15 14-
18; 21x14 6-11; 14x7 3x28; 25-21 
1-5; 21-18 5-10; 31-27, giocata 
nella Trevisan-Faleo (C.I. 1996) e 
presentata su Damasport 1/1999, 
p. 9, è perdente con l’attesa 4-8! 
(anziché 28-32); 27-23 (24-20 28-
31) 28-31; 23-19 31-27; 24-20 10-
13 (anche 8-12); 17x10 27-22 ecc. 
nero vince.  
 
(g3) 2-5; 31-27 4-7; 27-22 (g5) 10
-14; 19x10 5x14; 22-18 9-13; 
18x9 14-19; 23x14 11x25; 30-27  
7-11; 20-15 11x20; 24x15 3-7; 27
-23 7-11? (1-5; 9x2 7-12 impatta) 
23-20 11-14; 20-16 14-18; 16-12 
6-11; 15x6  8x15; 6-3 18-22; 17-
13 15-19; 13-10 19-23; 9-5? (g4) 
23-27; 5-2 27-30; 3-7 30-27; 2-6 
27-23; 7-11 23-27; 11-15 27-23; 
15-11 23-27; 11-7 27-23; 6-2 23-
19; 7-11 22-26; 29x22 19x26; 11-
14 26-22; 10-6 25-29; 6-3 29-26; 
3-6 26-30; 2-5 30-27; 5-9 22-26; 
14-19 27-22; 19-23 26-30; 6-11 
30-26; 11-6 26-30; 6-10 22-27; 23
-19 30-26; 10-13 27-30; 19-23 26-
29; 13-18 30-26; 9-13 26-30; 13-
10 29-26; 10-14 26-29; 14-19 30-
26; 19-14 1-5?; 14-10 5-9; 10-13 
29-25; 13-17 25-29; 18-21 26-30; 
23-19 29-26; 21-25 26-29; 17-13 
30-26; 19-14 26-30; 25-21 29-26; 
21-18 26-29; 14-19 (18-22 29-25; 
14-18 25-29; 18-21 29-25; 22-19 
bianco vince) 30-26; 13-17 29-25; 
19-14 25-29; 17-13 29-25; 13-10? 
(in questo finale non deve essere 
concessa la casa 17); 18-22 21-17; 
14-18 25-29; 10-14 29-25 patta, 
Capaccioli-D’Amore R. C.I. 
2008, dalla 22-18 11-15; 27-22. 
 
(g5) 3-6 23-27; 6-11! 27-30; 11-
14!, che impedisce la 30-27 per 
via di 14-18, è vincente. 
 
(g6) per 29-25 vedi apertura 74, 
variante 1, nota (e) del mio libro. 
 

CCC      RONACHERONACHERONACHE   DAL GIOCO VIVODAL GIOCO VIVODAL GIOCO VIVO   
 

a cura di Francesco Gitto 

Francesco Gitto 
Via Viali 33, 87030 
Carolei (Cs) 
Tel: 3407207517 
 

E-mail:  francescogitto1@alice.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dedichiamo questa puntata alla 
pubblicazione di 3 partite giocate 
recentemente nella Gara Naziona-
le di Siracusa (Finalissima Trofeo 
Trinacria). Per la cronaca, gara 
molto combattuta che ha visto la  
presenza di vari giocatori fortissi-
mi. A vincere la competizione il 
sottoscritto precedendo, in ordine 
di classifica, Damiano Sciuto, 
Michele Maijnelli, Santo Lo Gal-
bo e Michele Borghetti. 

Gitto-Amodeo 1-1  
 
1. 23-19 10-13 2. 28-23 11-15
(con questa mossa si entra nelle 
classiche linee che si giocano a 
mossa libera) 3. 21-18 (tra le varie 
scelte a disposizione ho preferito 
quella probabilmente più debole, 
però meno giocata almeno negli 
ultimi 5-6 anni, di solito si prefe-
risce impostare con 21-17, 32-28 
o 31-28, ma avevo paura che il 

mio avversario conoscesse bene 
queste condotte) 5-10 4. 23-20
(entriamo nei meandri della 
“Glasgow” con 21-18 anticipata) 
12-16 5. 20x11 7x23 6. 27x20 
16x23 7. 31-27 8-12 8. 27x20 12-
15 (semplifica,12-16 è la variante 
nota; 6-11 interessante) 9. 20x11 
6x15  

20 - 24 - 



(21) 

10. 32-28 2-6 11. 28-23 6-11 12. 
25-21 13-17 13. 23-19 4-7?!
(speravo in 4-8 che porta a dei 
finali apparentemente semplici ma  
da giocare con attenzione per il 
nero) (A) 14. 19x12 7x16 15. 22-
19 3-6 16. 19-15 11x20 17. 24x15 
16-20 18. 15-12 20-23 19. 12-7 23
-28 20. 7-3 28-31. 
 

 (22) 

21. 18-14 (B) (ho preferito questa 
mossa, alla più logica 3-7, perché 
avevo visto un finale nettamente 
vantaggioso per me, sperando che 
Giovanni non si avvalesse della 
poco intuitiva 9-13) 10x19 22. 
3x10 9-13! (le mie speranze sono 
svanite.. Giovanni muove in meno 
di 1 secondo ) 23. 10-5 31-27 24. 
5-9 27-31 25. 9x18 19-22 26. 
18x27 31x22 27. 21-18 22x13 28. 
26-21 17x26 29. 29x22 13-18 
dichiarata Pari  
 
(A): 10-13 ! (sicura per la pari)14. 
19x12 4-8 15. 30-27 8x15 16. 27-
23 3-6 17. 23-20 1-5 18. 20-16 15

-20 19. 24x15 11x20 20. 16-12 20
-23 21. 12-7 6-11 22. 7-3 11-15 
23. 3-7 15-20 24. 7-12 20-24 25. 
12-15 23-28 26. 15-19 28-32 27. 
19-23 24-28 28. 23-19 28-31 29. 
19-23 Pari 
 
(B): 21. 3-7 (propostami nel dopo 
partita da De Grandis e Scaggian-
te) 31-27 22. 7-11 27-22 23. 11x2 
22x13 24. 2-6 10-14 25. 30-27 14-
19 26. 6-11 13-10 27. 11-15 19-22 
28. 27x18 10-14 29. 15-20 14-19 
30. 20-24 19-22 31. 18-14 22-18 
32. 14-11 18x25 33. 26-22 25-21 
34. 22-19 21-18 Pari  
 
Gitto-Lo Galbo 2-0 
 
1. 22-19 12-15 2. 19x12 8x15 3. 
21-18 (di solito si predilige la 26-
22 ma, essendo Santo un giocato-
re teorico per eccellenza, ho rite-
nuto più opportuno effettuare un 
attacco secondario) 10-14 (10-13? 
27-22! e il bianco ha un buon 
vantaggio posizionale) 4. 25-21 5-
10(la miglior difesa, con 6-10 
rientriamo in 2319 1215 x 8x15 
2118 1014 2521 610 2723 che è 
condotta forte per il bianco) 5. 26-
22! (sfodero  un attacco che mi 
giocò Borghetti nel 2015; 23-20 è 
la linea più conosciuta, Fiabane  
invece preferiva la 27-22) 10-13 
6. 23-19 14x23 7.28x12 7x16 8. 
32-28 13-17 9. 22-19 17x26 10. 
29x22 1-5 11. 28-23 5-10 12. 19-
15 11x20 13. 24x15 10-13 14. 22-
19 13x22 15. 27x18 
 

(23) 

4-8? (inizio a sperare nella vitto-
ria. 6-10 migliore, vedi la Bor-
ghetti-Gitto del campionato regio-
nale pugliese 2015 pubblicata in 
Cronache dal Gioco vivo) 16. 30-
27 3-7? (A) 17. 19-14 9-13 18. 
18x9 6-11 19. 15x6 2x18 20. 9-5 
18-21 21. 5-2 21-26 22. 2-6 26-30 
23. 6-11 30-26 24. 11x4 26-22 25. 
4-7 22-19 26. 31-28 19-15 27. 7-
12 15-19 28. 27-22 19x26 29. 28-
24 26-21 30. 12-15 21-18 31. 15-
19 18-21 32. 19-22 Nero abban-
dona  
 
(A): 6-10! 17. 15-11 10-13 18. 19-
15 13x22 19. 27x18 2-5 20. 31-28 
5-10 21. 11-7 Ecc. Pari 
 
Lo Galbo-Borghetti 2-0 
 
1. 24-20 11-14 2. 20-15 12x19 3. 
22x15 9-13 (probabilmente la 
mossa  più aggressiva) 4. 23-19
(ottimo cambio per la pari, tuttavi-
a 27-22 non è da sottovalutare) 
14x23 5. 28x19 7-11 (si entra in 
una partita molto bella giocata 
spesso da Borghetti) 6. 32-28 
11x20 7. 28-24 4-7 8. 24x15 7-11 
9. 31-28 11x20 10. 28-24 3-7 11. 
24x15 13-17 12. 27-22 10-13! 
 

(24)  

13.22-18!! (sacrificio necessario 
per la pari! la spontanea 30-27 
alla lunga risulta perdente dopo la 
splendida 6-10 del nero! Partita 
molto cara a Michele che vinse 
nel torneo di Parma del 1995 a 
Bertè) 13x22 14. 19-14 22-27 15. 
30x23 7-12! (Michele non si ac-

contenta mai del pareggio e com-
plica sempre al massimo laddove 
è possibile! Il cambio  5-10 impat-
tava subito) 16. 23-19 12-16 17. 
14-11 16-20 18. 11-7 20-23 19. 7-
3 5-10 20. 3-7 23-27 21. 7-11 27-
30 22. 11-14 1-5 23. 14-11 30-27 
24. 11-7 27-22 25. 15-12 (buona 
anche  la 7-11 che tenta il tiretto 
dopo 22-18?? 19-14! x 26-22 x 11
-14 Bianco vince) 22x15 26. 7-11 
15-20 27. 12-7 8-12 28. 11-14 20-
23 29. 14-11 12-16 30. 11-15 23-
27 31. 7-3 27-22 32. 3-7 22-18 33. 
7-11 5-9 34. 15-19 10-13 35. 11-
15(19-23 migliore) 6-10 36. 15-11 
2-5 37. 19-23 18-22 38. 21-18?
(11-15 mantiene il vantaggio) 
 

(25) 

17-21?? (clamorosa svista di Mi-
chele che, causa poco tempo a 
disposizione, vede una combina-
zione che non c’era) (A) 39. 
26x17 22-26 40. 18-14 10x19 41. 
17x1 19-22 42. 11-15 Bianco 
vince 
 
(A):10-14!! (metteva il bianco in 
serie difficoltà) 39. 25-21 14-19 ! 
40. 23x14 16-20 41. 11-7(11-6? 
20-23  14-10 22-19  10x1 13x22 6
-10 23-27  10-13 27-30  1-5 22-27 
ecc.. probabilmente vincente per il 
Nero ) 20-23 42. 7-12 5-10 43. 
14x5 22-19 44. 26-22 19x26 45. 
18-14 26-22 46. 29-26 22x29 47. 
5-10 17x26 48. 10x17 ecc.. finale 
delicato per il bianco proiettato 
verso la pari sotto pezzo  

Federazione Italiana Dama: una storia tra dame e pedine! 
A cura di Carlo A. Bordini, con la collaborazione di Riccardo Agosti, Guido Badiali, Adolivio 

Capece, Oreste Persico ed i contributi di Marcello Gasparetti, Santo Lo Galbo e Daniele Macali. 
 

… A tutti i Damisti e amici della Fid di ieri e di oggi rivolgo l'auspicio più sincero che 
possano trovare nella lettura di queste pagine le ragioni di una rinnovata e appassiona-
ta partecipazione alla vita di una comunità, la nostra Federazione, che ha bisogno 
dell'impegno e della collaborazione attiva di tutti. Ai Damisti del domani ed ai giovani 
che si avvicinano a questo meraviglioso sport del cervello, l'invito a trovare in queste 
pagine le ragioni e le motivazioni per misurarsi con il nobile e antichissimo gioco della 
Dama. 
 

Renzo Tondo 
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                T ECNICA  PROBLEMISTICA  - a cura del M° Gabriele Atzeni - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Continuiamo la presentazione 
della tecnica di composizione 
iniziata nella puntata precedente. 
Con l’esempio seguente, notiamo 
che è stato eliminato il 
“Solitario”, ma abbiamo aggiunto 
una mossa e l’inserimento 
dell’“Attacco scoperto” con pedi-
na. Inoltre, a differenza del dia-
gramma precedente, abbiamo 
aggiunto una pedina nera nelle 
caselle 11, 19 e spostato la dama 
nera sulla 23; pedine bianche 
nelle caselle 27, 28 e spostato la 
dama bianca in 17. 
 

(Esempio 5) 

4 mosse Un tiro – miniatura 
 
Soluzione: Bianco 27-22, N. 

23x32; B. 22x15, N. 11x20; B. 17
-13, N. 2x11; B. 13x24. 
 
Nel prossimo esempio, come 
notate, abbiamo aggiunto ancora 
qualcos’altro: un tiro in più e le 
mosse da quattro sono aumentate 
a cinque. Vediamo un po’:  

 
(Esempio 6) 

5 mosse - due tiri 
Soluzione: Bianco 27-22, N. 
19x26; B. 25-29, N. 20x27; B. 
29x24, N. 11x20; B. 24x15, N. 
2x11; B. 15x22. 
 
Ora facciamo una piccola modifi-
ca, aggiungiamo un’altra dama 
nera sulla 9, una dama bianca in 
24 ed eliminiamo la pedina nera 
dalla 28, la pedina in casella (*) 2 
che diventa dama nera per evitare 
la doppia soluzione detta “Duale”. 
In questo modo ancora una volta 
abbiamo incrementato sia il nu-
mero delle mosse e sia il numero 
dei tiri. Vediamo insieme. 
 

 
 
 

(Esempio 7) 

6 mosse Tre tiri 
 

Soluzione: Bianco 27-22, N. 
19x26; B. 29x13, N. 9x18; B. 24-
28, N. 20x27; B. 28-31(* se la D. 
N. in 2 fosse stata pedina il bian-
co, avrebbe anche potuto fare 28-
24), N. 11x20; B. 31x13, N. 2x11; 
B. 13x24 
 
Siccome il precedente esempio 
non mi soddisfa tanto, proviamo a 
capovolgerlo sulla diagonale: la 
dama bianca la spostiamo dalla 
casella 24 alla casella 2, al con-
trario la dama nera dalla 2 alla 
24; la dama nera in 20 alla 6 e la 
pedina bianca in 6 alla 20; la 
pedina bianca in 15 alla 11 e la 
pedina nera in 11 alla 15 
(diventa dama nera perché deve 
effettuare la presa); poi ancora, 
la pedina bianca dalla 23 alla 10 
e la pedina nera dalla 10 alla 23; 
dama nera in casella 19 si sposta 
in casella 14; la dama B. dalla 
27 alla 13, pedina nera in 18 alla 
22 e dama N. dalla 9 alla 31; 
dama bianca in 25 la spostiamo 

in 29. Quel che risulta è detto 
“problema a specchio”, come se 
lo mettessimo davanti allo spec-
chio e in tal modo lo vedessimo al 
contrario (vedi diagrammi 130 e 
131). 
 

(Esempio 8) 

6 mosse Tre tiri 
 
Soluzione: Bianco 13-18, N. 
14x21; B. 25x27, N. 31x22; 
B. 2-5, N. 6x13; B. 5-9, N. 15x6; 
B. 9x27, N. 24x15; B. 27x2. 

 
In conclusione, per ottenere una 
composizione tecnicamente logi-
ca, si possono utilizzare i metodi 
esemplificati per ottenere un lavo-
ro apprezzabile quali appunto 
l’aggiunta di tiri e/o l’inserimento 
di nuovi pezzi. 
Potete inviare le vostre composi-
zioni al seguente indirizzo: Atzeni 
Gabriele Via E. D’Arborea 114/A 
– 09045 Quartu Sant’Elena – CA. 
Oppure via e-mail: gabrie-
le.atzeni@fid.it. Tel. Cell. 338 
955 8018. 
 

F uori Rubrica 
 

- a cura di Minosse Pericoli - 
 

Torniamo ad ospitare in questo 
numero di Damasport il nostro 
amico Guido Liotta che ci ha 
mandato dei finali molto interes-
santi di sua composizione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iniziamo con un finale istruttivo 
denominato “Il Bivio”. 

 
(26) 

Il bianco deve scegliere bene in 

quale direzione andare a dama 
perché da una parte la partita è 
pari, mentre dall'altra è persa 
 

1.19-15 [ 1.19-14 30-27 2.14-10 
27-23 3.10-6 4-7 4.11x4 2x11 5.4-
7 11-14 6.7-11 14-19 7.11-7 19-
22 Nero vince per finale di Prima 
posizione Nero vince per finale di 
Prima posizione; [1.32-28 30-27 
2.28-24 27-23 3.19-15 23-19 4.15
-12 19-15 Il nero guadagna una 
pedina] 1...30-27 2.15-12 27-23 
3.12-7 2-6 4.11x2 4x11 5.2-6 11-
14 6.6-10 23-19 [6...14-18 7.10-
13 18-21 8.13-17 21-26 9.17-21 
26-29 10.21-25 23-28 11.25-21] 
7.10-13 19-22 8.32-28 22-27 9.13
-18 14-19 10.18-21. 

Nel diagramma che segue il bian-
co, in una posizione che sembra 
ormai compromessa, muove e 
vince 
 

(27) 

Guido Liotta 

26 - 



1.15-20 26-21 [1...22-27 2.31x22 
26x19 3.20-23 19-15 4.23x32 16-
20 5.32-28 15-12 6.24x15 12x19 
7.28-31 19-22 8.29-25 22-26 9.31
-27 Bianco vince ; 1...26-30 2.31-
27 30x23 3.20x18 Bianco vince] 
2.29-26 21x30 3.31-27 30x23 
4.20x18 28-23 5.18-22 23-28 6.22
-27 28-31 7.27-23 Bianco vince 
 
Segue ora un finale studio pieno 
di colpi di scena: prima il nero 
pare salvarsi da una posizione di 
apparente sconfitta, e quando la 
pari sembra ormai in pugno il 
bianco riesce a trovare l'unica 
condotta vincente tra tante pari 
 

(28) 

Mossa al nero 
 

1...4-7 2.8-4 [2.23-19 12-16 
3.3x12 16x7 Pari] 2...7-11 3.23-
27 [ 3.4-7 12-15 4.7x14 15-19 
Pari ; 3.23-19 12-8 Pari; 3.4-8 12-
15 Pari] 3...32-28 4.27-31 [ 4.27-
22 11-15 Pari ] 4...28-23 5.4-7 
Bianco vince 2-0 
Concludiamo questa puntata con 

un gradito ritorno sulla nostra 
rubrica, quello del “Gran Mae-
stro” Edmondo Caprio che, all’età 
di 83 anni, è riuscito ad eseguire 
un tiro in amichevole con Giorgio 
Farina:  
 

Farina - Caprio  
 

1.22-18 10-13 2.27-22 5-10 3.21-
17 11-15 4.23-19 7-11 5.28-23 12
-16 6.19x12 8x15 7.23-19 4-8 
8.19x12 8x15 9.32-28 2-5 10.25-
21??  
 

(29) 

15-19 11.22x15 13x22 12.26x19 
11x20 13.24x15 10-13 14.17x10 
5x32 
 
Concludiamo questa puntata con 
un bel tiro e relativo finale esegui-
to da Moreno Manzana durante 
l’Europeo a Squadre disputatosi a 
Tallinn (Estonia). La vittima di 
turno è lo sfidante al titolo mon-
diale Roel Boomstra! Il commen-
to che segue è di Ivan Trofimov. 
 

 
 

(30 Boomstra - Manzana) 

Il bianco ha vantaggio ma dopo la 
mossa 31. 36-31? la valutazione 
della posizione cambia.  3 1 . . . 1 2 -
18! Per il bianco sembra tutto 
procedere secondo i piani con la 
chiusura 32. 31-27 e sull'unica 
mossa 32... 03-09 (03-08?, 11-
17?) seguono le 3 per 3 (28-23, 34
-30) oppure il cambio 29-24 con 
vantaggio. Tuttavia su 32. 31-27? 
(ancora non era troppo tardi per 
giocare 32. 32-27) il nero esegue 
una combinazione: 32... 04-09! 
33. 15x04 35-40! 34. 44x35 18-23 
35. 29x18 11-17 36. 22x11 13x44 
37. 04x24 06x17 38. 50x39 14-19 
39. 24x21 16x38. È possibile che 
dopo il tiro il bianco abbia ancora 
delle possibilità teoriche di pari, 
ma nella pratica ciò non è avvenu-
to. Moreno, incoraggiato dalla 
possibilità di vincere, ha dimo-
strato un gioco chiaro nel finale: 
40. 25-20 45-50 41. 20-14 50x22 
42. 14-10 22-28 43. 10-04 28-37! 
44. 04-36 38-42! e Roel abbando-
na perché dopo 43.36-47 segue 
43. 37-14!    

Pubblichiamo qui di seguito le 
soluzioni delle posizioni presenti 
nel Fuori Rubrica di Damasport 
4/2016 
 
Diagr.35: 1.24-20 26-22 2.20-16 
22-19 3.7-12 19-14 4.3-7 ecc. 
pari. 
 
Diagr.36: 1.30-27 11x20 2.12-7 
4x11 3.31-28 22x31 4.8-4 31x24 
5.4-7 20x27 6.7x23 B+. 
 
Diagr. 37: 11-14 (unica per vince-
re). E ora :  
se 22-26 10-6 e bianco vince per 
chiusura.  
Se 22-27 12-7 e bianco vince per 
chiusura.  
Se 31-27 12-7. 
Se 31-28 14-19 e nero perde un 
pezzo inevitabilmente.  
 
Diagr.38: 1...32-37 2.31-27 37x48 
3.33-28 48x30 4.28-22 17x28 
5.44-39 30x21 6.26x8; 1...32-38 
2.31-27 38x47 3.29-24 47x21 
4.24x11 16x7 5.26x8 
 
Diagr.39: 1.19-13 37x46  1...8x19 
2.28-23 37x39 (2...19x39 3.26-21 
16x38 4.41x3)  3.23x43+-; 
1...9x18 2.28-23 18x27 3.41x3 ] 
2.13x4+- 
 
Diagr.40: 1.44-39 36x47 2.38-32 
47x44 [ 2...47x45 3.32x1 35-40 
4.39-33 40-44 5.50x39 45-50 6.1-
45 ; 2...47x40 3.32x1 40-49 4.50-
44 49x40 5.1x45 ] 3.32x1 44-6 
4.50-44 6x50 5.1-6 

20^ Coppa Città di Imponzo 

- a cura di Andrea Candoni - 
 

Si è disputata, il 31 luglio, la 20° 
Coppa Città d’Imponzo organizzata, 
come di consueto, dal M° Romeo 
Patatti. Nel 1° Gruppo dominio di 
Borghetti che supera tutti chiudendo 
ad 11 punti, al secondo posto il 
Maestro veneziano Clemente Trevi-
san con 7 punti  l’unico a strappare 
la pari al campione livornese, al 
terzo posto del podio con 7 punti il 
Maestro Romeo Patatti. Il simpatico 
Romeo al giro di boa, dopo avere 
sconfitto Trevisan, e chiudendo a 5 
punti insieme a Borghetti, nello 
scontro diretto sbaglia nel prefinale 
la mossa più semplice permettendo 
la fuga del campione. Nel 2° gruppo 
il duo Andrea Candoni, Lucien 
Zinutti chiudono entrambi a 10 
punti distaccando di ben 4 punti 
tutti gli altri avversari. Vince un 
incredulo Zinutti che pur avendo 
perso con Candoni e aver fatto tutta 
la gara all’inseguimento del Tol-
mezzino viene premiato dal quo-
ziente. Terzo il savonese Mario 

Stanziola che dopo anni decide di 
gareggiare affrontando un intermi-
nabile viaggio di più di 600 km con 
i regalo di trovarsi pure l’autostrada 
chiusa. Il terzo gruppo dominio del 
circolo Tolmezzino e Gemonese, 
vince Della Schiava Ivo con 10.36 
punti, seguito da Franco Tassotti 
con 8.38 punti terzo Claudio Veritti 
con 7.42 punti. Ottava di Giananto-

nio Anna Pia che vince la paura di 
cimentarsi alle gare, un buon auspi-
cio per il futuro.  
 

Classifiche 
 

Assoluto: 1° Michele Borghetti 
(A.S.D. Dama Foggia, Foggia) p. 
11,37.67; 2° Clemente Trevisan p. 
7,41.44; 3° Romeo Patatti p. 7,39.39; 
4° Filippo Arcelli p. 7,39.38; 5° Mario 

Cibelli p. 6,37.27/-.2.A; 5° Giovanni 
Chinellato p. 6,37.27/-.2.B; 7° Angelo 
Ginori p. 4,37.16; 8° Adriano Borchia 
p. 4,31.23; 9° Giuliano Giacobbi p. 
4,31.19; 10° Otello Marini p. 4,31.16 
 
2° Gruppo: 1° Lucien Zinutti 
(A.S.D. CD Udinese, Udine) p. 
10,37.54; 2° Andrea Candoni p. 
10,35.59; 3° Mario Stanziola p. 
6,39.28; 4° Emilio Nadal p. 6,38.33; 
5° Agostino Tassotti p. 5,40.28; 6° 
Vittorio Condolo p. 5,36.24; 7° Olivo 
Zaffalon p. 5,33.23; 8° Faustino Viot-
to p. 5,31.27; 9° Lanfranco Grossutti 
p. 4,36.22; 10° Matteo Zabai p. 
4,35.18 
 
3° Gruppo: 1° Ivo Della Schiava 
(A.S.D. CD "Bruno Marini" Tol-
mezzo, Udine) p. 10,36.56; 2° Franco 
Tassotti p. 8,38.52; 3° Claudio Veritti 
p. 7,42.42; 4° Giuliano Tassotti p. 
7,35.35; 5° Remigio Bonaldo p. 
7,28.31; 6° Arturo Cella p. 6,39.28; 7° 
Davis Goi p. 5,35.17; 8° Anna Pia Di 
Giannantonio p. 4,35.20; 9° Giacomo 
Candoni p. 3,36.22; 10° Amadio Le-
pore p. 3,36.11 

Michele Borghetti e Romeo Patatti 
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19° Memorial Adriano Locatelli  
Denominazione: 19° Memorial 
A.Locatelli  
Tipologia: Dama Italiana – Validità 
Elo: 100% 
Data/e di svolgimento: 25/09/2016 
Sede: Biblioteca Comunale – Romano 
di Lombardia   
Direttore di gara: D. Locatelli 
 

-a cura di Roberta Bianchessi - 
 

Si è svolto domenica 25 settembre il 
19° torneo interregionale “Memorial 
Adriano Locatelli”, a cui hanno parte-
cipato giocatori provenienti da tutto lo 
stivale, il giocatore più lontano arriva-
va da Taormina. La passione e il lavo-
ro dei preparatori ha visto affluire 
numerosi partecipanti grazie al lavoro 
operato sui banchi di scuola. Alla 
premiazione era presente il vice presi-
dente della federazione italiana dama, 
il livornese Claudio Ciampi, il presi-
dente del consiglio comunale Simone 

Sferch e il presidente Lombardo Fid 
Davide Locatelli. Un sentito ringrazia-
mento al presidente del circolo Luon-
go Rocco e al vice presidente Gian-
franco Guizzardi, per la passione e 
l’impegno che dedicano a promuovere 
la disciplina. Ad arbitrare Davide 
Locatelli, Mazza Gianluca, Leone 
Maria e Figaroli Cristina. 
 

Classifiche 
 

Assoluto: 1° Gianmarco Ronda 
(A.S.D. CD Bresciano, Brescia) p. 
9,38.54; 2° Claudio Ciampi p. 9,36.51; 
3° Antonio De Vittorio p. 7,37.39; 4° 
Raffaele D`Amore p. 7,29.30; 5° 
Marcello Fantozzi p. 6,42.35; 6° Ales-
sandro Ferrari p. 6,38.38; 7° Diego 
Signorini p. 6,37.27; 8° Ivo Cocchi p. 
4,34.12; 9° Stefano Valentini p. 
4,32.16; 10° Luigi Tironi p. 2,37.14 
 

2° Gruppo: 1° Gianluca Ferrari 

(A.S.D. Dama Club "Adriano Loca-
telli", Bergamo) p. 9,37.53; 2° Fran-
cesco Crocco p. 8,39.48; 3° Carlo 
Feliciani p. 8,38.48; 4° Diego Tran-
quillini p. 7,37.36; 5° Lorenzo Piva p. 
6,41.36; 6° Graziano Beltrame p. 
6,34.25; 7° Franco Pasciutti p. 
5,34.30; 8° Nunzio Gaglio p. 4,33.16; 
9° Lucien Zinutti p. 4,31.19; 10° 
Mauro Fornasari p. 3,36.13 
 

3° Gruppo: 1° Lorenzo Tombini 
(A.S.D. Dama Club Zanica, Berga-
mo) p. 10,35.59; 2° Giovanni Piano p. 
8,40.53; 3° Piero Rottoli p. 7,36.32; 4° 
Damiano Leonardi p. 7,36.31; 5° 
Giuseppe Toscano p. 6,36.34; 6° Ezio 
Valentini p. 5,41.27; 7° Ugo Rizzi p. 
5,35.24; 8° Salvatore Arrigo p. 
5,30.22; 9° Luigi Pomarolli p. 4,33.22; 
10° Giorgio Fagiani p. 3,38.18 
 

4° Gruppo: 1° Giovanni Baracchi 
(A.S.D. Dama Club "Adriano Loca-

telli", Bergamo) p. 11,41.76; 2° 
Franco Bazzardi p. 10,35.48; 3° Espo-
sito Pepe p. 8,41.40; 4° Rocco Gio-
vanni Luongo p. 6,44.30; 5° Pierange-
lo Carozzi p. 6,31.28; 6° Costante 
Bernardi p. 6,31.21; 7° Giuseppe 
Farina p. 5,41.28; 8° Mario Cibin p. 
5,33.22; 9° Michele Congiu p. 
5,31.18; 10° Giovanni Olivieri p. 
5,27.15; 11° Ferdinando Buccelli p. 
4,40.23; 12° Gianluigi Corrent p. 
1,37.5 
 

Esordienti 1: 1° Joes Feliciani (non 
specificata) p. 8,20; 2° Andrea Airol-
di p. 8,16; 3° Giorgio Magri p. 6,12; 
4° Alberto Fumagalli p. 2,8 
 

Esordienti 2: 1° Oscar Busetti (non 
specificata) p. 10,46; 2° Filippo Fo-
glia p. 9,49; 3° Giorgia Buccinotti p. 
8,32; 4° Marco Mazza p. 8,30; 5° 
Silvia Metelli p. 4,6; 6° Chiara Airoldi 
p. 2,2; 7° Alessandro Faletti p. 1,9 

Il Gruppo degli Esordienti Gianmarco Ronda (a dx) e Claudio Ciampi 

3^ Coppa Città di Santeramo in Colle  
Denominazione: 3° Coppa Città di 
Santeramo in Colle 
Tipologia: Dama Italiana – Validità 
Elo: 100% 
Data/e di svolgimento: 11/09/2016 
Sede: Hotel Sole di Puglia 
Direttore di gara: Dario Spedicati 
 

- a cura di Domenica Stasolla - 
 

Domenica 11 settembre si è svolta a 
Santeramo in Colle, presso l'ormai 
nota location “Hotel Sole di Puglia”, 
la terza edizione del torneo “Coppa 
Santeramo” organizzato per il terzo 
anno consecutivo dal delegato provin-
ciale Giovanni Distefano. Quest'anno 
una partecipazione meno intensa 
rispetto agli anni precedenti, ma co-
munque soddisfacente, considerando 
l'assenza di premi in denaro e la pre-
senza di due tornei disputati nello 
stesso giorno in altre regioni d'Italia. 
A questa manifestazione hanno preso 
parte 38 giocatori tra i quali alcuni 
provenienti dalla Campania e dalla 
Calabria onorandoci, come ogni anno, 
della loro presenza. I partecipanti sono 
stati divisi in 3 gruppi: nel primo 
gruppo vince a gran sorpresa il siculo-
barese Giovanni Distefano, nonché 
organizzatore del torneo, totalizzando 
ben 8 punti e scavalcando per quo-
ziente i candidati maestri Giosafatte 
Strambelli e Mascolo Antonio classifi-
cati in seconda posizione ex aequo. 
Una bella prestazione per i tre candi-

dati del circolo barese “Cosimo Canta-
tore”. Quarta posizione raggiunta dal 
forte nazionale Jonathan De Vitis il 
quale ha condotto un torneo brillante 
sfiorando la promozione a candidato 
maestro. Ottima performance per il 
nazionale Giovanni Greco che si clas-
sifica quinto. Nel secondo gruppo 
vittoria del nazionale Cesare Augusto 
Troisi che totalizza 9 pt e lascia dietro 
di sé per quoziente il regionale Luigi 
Pace e il napoletano Domenico Idolo. 
Nel terzo gruppo meritata vittoria 
della napoletana Maria De Martino, 
prossima alla promozione alla catego-

ria regionale, la quale ottiene ben 
10pt. Seconda posizione raggiunta da 
Claudio Protopapa. Si classifica in 
terza posizione Jonny Ria Demeis, 
figlio d'arte del noto regionale 
“bestianera”. Si ringrazia la terna 
arbitrale per l'ottimo lavoro composta 
da Dario e Matteo Spedicati e da 
Selenia Ippolito. 
 

Assoluto: 1° Giovanni Distefano 
(A.S.D. CD "Cosimo Cantatore", 
Bari) p. 8,42.57; 2° Giosafatte Stram-
belli p. 8,38.49/1.2.A; 2° Antonio 
Mascolo p. 8,38.49/1.2.B; 4° Jonathan 
De Vitis p. 8,37.44; 5° Giovanni Gre-

co p. 7,41.45; 6° Michele Faleo p. 
7,41.44; 7° Gaetano Mazzilli p. 
7,36.36; 8° Carlo Macrì p. 7,36.32; 9° 
Mario Maiello p. 7,31.25; 10° Antonio 
D`Agnone p. 4,41.20; 11° Giovanni 
Fiocco p. 4,32.10; 12° Daniele Pisco-
pello p. 4,31.18; 13° Giuseppe Abbat-
tista p. 3,31.10; 14° Daniele Caruso p. 
2,29.7 
 

2° Gruppo: 1° Cesare Augusto Troi-
si (A.S.D. dell'Immacolata, Napoli) 
p. 9,47.67; 2° Luigi Pace p. 9,41.57; 
3° Domenico Idolo p. 9,40.57; 4° 
Andrea Ria De Meis p. 9,38.50; 5° 
Alfredo Russo p. 8,44.52; 6° Domeni-
ca Stasolla p. 7,41.39; 7° Maurizio 
Capone p. 6,41.30; 8° Stefano Vetrano 
p. 6,35.30; 9° Ivan Pannettella p. 
6,34.24; 10° Vincenzo Rizza p. 
6,32.14; 11° Giorgio Vetrano p. 
5,30.14; 12° Paolo Savino p. 5,27.13; 
13° Attilio Bellusci p. 4,34.22; 14° 
Luigi Sapia p. 4,32.6; 15° Antonio 
Bisanti p. 3,28.5 
 

Provinciali: 1° Maria De Martino 
(A.S.D. Dama Lecce, Lecce) p. 
10,29.42; 2° Claudio Protopapa p. 
9,27.34; 3° Jonny Ria Demeis p. 
8,42.50; 4° Carmelo D`Oronzo p. 
8,37.41; 5° Giammatteo Capone p. 
7,41.38; 6° Salvatore Vetrano p. 
6,36.25; 7° Anna Brescia p. 4,35.4; 8° 
Marco Piscopello p. 2,39.0; 9° Anto-
nio Grande p. 0,38.0 

Da sx: Antonio Mascolo, Giovanni Distefano e Giosafatte Strambelli 
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Pubblichiamo in questo numero il curriculum damistico di Michele 
Borghetti, attuale Campione del Mondo di Dama Inglese nelle specia-
lità “3 Moves”  (restrizione delle 3 mosse) e “GAYP”  (mossa libera). 
Ringraziamo Papà Gianfranco per averci inviato la situazione aggior-
nata per la pubblicazione. 
 

CURRICULUM DAMISTICO COMPLETO DI MICHELE 
“MIKI” BORGHETTI 

 
ALBO D’ORO - RECORD E CURIOSITA’ 

 
Situazione aggiornata al 4 Settembre 2016 
 

Michele Borghetti, classe 1973, livornese, inizia la sua carriera dami-
stica a 12 anni, "trascinato" dal padre Gianfranco, ottimo giocatore e 
notissimo negli ambienti damistici per aver fatto parte per molto tem-
po della C.T.F. (anche come Presidente) e per essere uno dei migliori 
direttori di gara. 
 
Michele, Grande Maestro di dama italiana, Grande Maestro di dama 
internazionale e Grande Maestro di dama inglese, è certamente il più 
talentuoso ed eclettico giocatore della storia damistica ed è anche 
quello che ha ottenuto i risultati più eclatanti. 
 
La sua peculiarità più saliente sta nel fatto che riesce ad esprimersi ad 
altissimi livelli in tutte le specialità in cui si cimenta, che si tratti di 
dama internazionale, dama italiana o dama inglese. 
In quest’ultima, con poca esperienza e con poco tempo a disposizione 
per prepararsi, al suo primo impegno, nel 2011, è diventato vice-
campione del mondo; per poi diventare nel 2012 CAMPIONE O-
LIMPICO dei Giochi della Mente, nel 2013 CAMPIONE DEL 
MONDO 3moves e nel 2014 CAMPIONE DEL MONDO dei Gio-
chi della Mente. Nel 2015 ancora CAMPIONE DEL MONDO 
3moves, mantenendo il titolo conquistato nel 2013. Nel 2016 CAM-
PIONE DEL MONDO GAYP, riuscendo nella difficilissima impresa 
di detenere contemporaneamente i due titoli mondiali, impresa riuscita 
nella lunghissima storia di questa disciplina solo ad un altro giocatore 
nel 1994. 
 
Michele detiene anche un altro RECORD MONDIALE sulle 64 
caselle che lo ha reso famoso dappertutto: il record mondiale "alla 
cieca" in simultanea. In questa specialità, praticata per la sua enorme 
difficoltà da pochissimi giocatori, un singolo giocatore, bendato, sfida 
contemporaneamente più avversari su altrettante damiere. Questo 

senza poter osservare il tavolo da gioco, né dove sono collocate dame 
e pedine; il giocatore può solo conoscere i numeri che indicano le 
mosse degli avversari. 
 
Ebbene, il 18 agosto 2003 a Varazze, Michele affronta in contempora-
nea alla cieca ben 23 avversari, ottenendo 17 vittorie, 6 pareggi e nes-
suna sconfitta. Un risultato eccezionale tuttora imbattuto e inserito 
nell’Albo d’oro della FMJD (Federation Mondiale du Jeu de Dames) 
“Record mondiali” istituito il 15-07-2010 e che riporta i nove records 
mondiali più prestigiosi. Vedi http://fmjd.org/?p=records 
 
Vediamo ora in dettaglio i principali risultati di Michele, premettendo 
che i titoli italiani vinti sono in tutto ben 53! (cinquantatre). 

 
DAMA INGLESE 

 
CAMPIONE DEL MONDO ASSOLUTO 2016 - GAYP battendo il 
detentore italiano Sergio Scarpetta con 1 vittoria, 23 pareggi e nessuna 
sconfitta 
CAMPIONE DEL MONDO ASSOLUTO 2015 - 3moves. Difende 
son successo il titolo conquistato nel 2013, battendo per 6-1 (e 29 
pareggi) il Sudafricano Lubabalo Kondlo 
 
CAMPIONE DEL MONDO ASSOLUTO 2014 dei Giochi della 
Mente - 3moves, titolo conquistato a Pechino il 17 dicembre 2014. 
 
CAMPIONE DEL MONDO ASSOLUTO 2013 - 3moves. Conqui-
sta il titolo a Livorno, dopo aver battuto per 6-3 (e 29 pareggi) il suo 
avversario Alex Moiseyev, fino ad allora vero dominatore della dama 
inglese di cui deteneva il titolo mondiale fin dal 2002! 
 
Michele è il primo giocatore di paesi NON di lingua inglese che si 
aggiudica il titolo dal 1847, lontanissimo anno in cui fu assegnato il 
primo titolo! 
 

È arrivato al match mondiale 2013 per aver vinto la Medaglia D’Oro 
(Campione Olimpico) a LILLE (Francia) ai WORLD MIND 
SPORT GAMES (Olimpiadi della Mente); 
 
In precedenza è stato Vice campione del mondo dopo la sfida con 
Alex Moiseyv, persa solo per 7-6 e 27 pareggi. La sfida si è disputata 
in America, a Cleveland (Ohio), dal 9 al 19 agosto 2011. Risultato 
fantastico considerando la poca esperienza nel settore e considerando 
che nessun pretendente al titolo aveva mai inflitto 6 sconfitte a Moise-
yev in un match mondiale; era arrivato al match mondiale del 2011 
dopo che nell’ottobre 2010 aveva vinto, suscitando enorme sorpresa, il 
challenge di Dublino che designava lo sfidante mondiale; 
 
Da sottolineare, fra i giocatori partecipanti a Dublino e superati da 
Miki, il 13 volte campione del mondo Ron King, a cui è riuscito ad 

Michele Borghetti  
Campione del Mondo 

Michele Borghetti al Memorial Luigi Bordini 2016 

Michele Borghetti con Alessandro Solazzo (a sx) e Sergio Scarpetta (a dx) 
dopo aver conquistato il primo Titolo Iridato - Livorno 2013 
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infliggere la prima sconfitta in un torneo di qualificazione al Match 
Mondiale; 
 
Vincitore il 20 settembre 2015 a Knighton (Galles) del Challenge che 
ha designato lo sfidante per il titolo mondiale 2016 GAYP (a mossa 
libera). Titolo poi vinto battendo il detentore, l'italiano Sergio Scarpet-
ta. 

 
GIOCO “ALLA CIECA” 

Borghetti si è esibito più volte in "simultanee alla cieca" fin da giova-
nissimo, destando sempre l'ammirazione e l'incredulità dei presenti per 
le capacità mnemoniche ed analitiche dimostrate.  
Ottiene il suo primo record nel 1991 quando a Roma gioca bendato 
contro 6 avversari: 4 vinte e 2 pari. È record italiano assoluto e record 
mondiale giovanile.  
Si migliora qualche mese più tardi giocando contro 7 giocatori a Gra-
dara: 5 vinte, 1 pari ed 1 persa.  
Successivamente il record italiano è stato migliorato prima da Marcel-
lo Gasparetti nel 1992 con 8 partite e poi da Nicola Fiabane nel 1994 
con 14 partite.  
Borghetti riesce a polverizzare il precedente record l’11 settembre 
1999 a Quartu S.Elena (CA), giocando in contemporanea contro 21 
giocatori di livello medio-alto.  
 
Migliora ancora questo record il 18 agosto 2003 a Varazze (SV), 
giocando in simultanea alla cieca contro 23 avversari, ottenendo 
17 vittorie, 6 pareggi e nessuna sconfitta e stabilisce così il nuovo 
RECORD MONDIALE. 
 
Questo record è stato inserito dalla FMJD nell’Albo d’oro dei “Record 
mondiali” istituito il 15-07-2010 e che riporta i nove record mondiali 
più prestigiosi. Vedi http://fmjd.org/?p=records 
 
CURIOSITA’: negli anni 2004, 2005 e 2006 Michele è stato ingaggia-
to dalla squadra RAES di MAASTRICHT, per partecipare al campio-
nato a squadre della Federazione Olandese, ottenendo con essa 3 pro-
mozioni consecutive, fino a raggiungere la serie A. 
 

DAMA ITALIANA 
 
Comincia a giocare a questo sistema nel 1986 e ottiene rapidamente la 
promozione alle categorie superiori grazie a numerosi tornei vinti. 
 
Nel 1989 è già maestro a 16 anni, 7 mesi e 2 giorni. 
 
Da allora partecipa a 18 campionati italiani assoluti classificandosi 
TREDICI volte primo, nettamente record assoluto; 1992, '93, '95, '97, 
'99, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2014 (quando torna a giocar-
lo per la prima volta dopo l’ultima vittoria del 2005) e 2015, 3 volte 
secondo (sempre ad un punto di distacco dal primo), 1 volta quarto 
(anche in questo caso ad 1 punto di distacco dal primo) ed 1 volta 
quinto, al suo debutto nel 1990. 
 

Vince gli ultimi 9 ai quali partecipa e la serie è ancora aperta. 
 
Ottiene DIECI volte il titolo di campione italiano a squadre, delle 
quali 7 con la squadra di Livorno (1992, 1999, 2003, 2004, 2005, 
2009, 2010) e 3 con la squadra di Foggia (2011-2014-2015); inoltre 
vince decine e decine di gare nazionali individuali e infinite altre. 
 
Vince anche, per due volte su due partecipazioni, la prestigiosa sfida 
della "Dama castellana" a Conegliano Veneto. 
 

DAMA INTERNAZIONALE 
 

Nel 1988 ottiene un brillante sesto posto al campionato mondiale ca-
detti.  
 
Diventa Maestro nel maggio 1989 a soli 16 anni e 2 mesi. Nello stesso 
anno vince la classifica individuale nella prima damiera del campiona-
to italiano a squadre ed il campionato italiano individuale del secondo 
gruppo (1ª serie) con 15 punti su 18 disponibili.  
 
Sempre nel 1989 debutta, a sorpresa, al campionato mondiale a squa-
dre con Raoul Bubbi, Guido Badiali e Eugenio Garista, ottenendo, tra 
l'altro, un insperato pareggio contro il plurititolato russo Alexander 
Baljakin.  
Nel 1991 vince il suo primo titolo italiano assoluto di dama internazio-
nale, che replica a 13 anni di distanza, nel 2004 e conferma nel 2005. 
Dopo una lunga assenza riprende a disputarlo nel 2013 e lo vince per 
distacco. Nel 2016 lo vince ex-aequo col giovanissimo Alessio Scag-
giante di Treviso. 
 
Nel 2004, 2012 e 2014 vince il campionato italiano a squadre. 
 
Successivamente ottiene molte vittorie in tornei nazionali ed ottimi 
piazzamenti in tornei internazionali. Ricordiamo, in particolare, il 4° 
posto (a pari punti con il 2°) ottenuto nel 1998 a L'Aia, terminando la 
gara imbattuto  davanti a 11 grandi maestri internazionali e 10 maestri 
internazionali e con un totale di 132 partecipanti. 

 
TITOLI DI CAMPIONE ITALIANO 

 
53 titoli italiani vinti complessivamente, di cui: 
 

DAMA ITALIANA 
 

35 in totale, così suddivisi: 
 
13 Assoluti: 1992, 1993, 1995, 1997, 1999, 2000, 2001, 2002, 2003, 
2004,2005,2014,2015 (dal 1999 al 2015 in 9 partecipazioni consecuti-

Michele Borghetti con il leggendario Campione olandese Ton Sijbrands (in 
centro) e papà Gianfranco a Livorno - 2009 

Michele Borghetti durante il record alla cieca - Varazze 2003 
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ve) 
 
10 Assoluti a squadre: 1992, 1999, 2003, 2004, 2005, 2009, 2010 
(LI) – 2011-2014-2015 (FG) 
6 Semilampo Assoluti: 2002, 2004, 2005, 2009, 2010,2015 
3 Lampo Assoluti nel 2003 – 2009 - 2011 
1 Lampo nel 2° gruppo nel 1989 
1 Coppie nel 2011 con  Matteo Bernini 
1 Soluzionistica nel 2004 

DAMA INTERNAZIONALE 
 
17 in totale, così suddivisi: 
 
5 Assoluti: 1991, 2004, 2005, 2013 e 2016 
3 Assoluti a squadre: 2004, 2012 e 2014 
1 Prima Serie: 1989 
6 Lampo: 1989, 1990, 2004, 2008 e 2013, 2014 
2 Semilampo: 2004-2016 
 

DAMA INGLESE 
 

1 Assoluto: 2016 
 

DETIENE I SEGUENTI RECORD ASSOLUTI 
 
23: avversari affrontati in simultanea alla cieca il 18 agosto 2003 a 
Varazze (SV) con 17 vittorie, 6 pareggi e nessuna sconfitta, record 
mondiale a 64 caselle. 
 
CAMPIONE ITALIANO ASSOLUTO nei TRE SISTEMI di gioco 
che si praticano in Italia: dama italiana, inglese e dama interna-
zionale: UNICO NELLA STORIA! 
 
53: titoli italiani vinti complessivamente; 
 
13: titoli assoluti individuali a dama italiana; 
19: titoli italiani individuali assoluti di cui: 
13 di dama italiana + 5 di dama internazionale + 1 a dama inglese 
 
9: Campionati assoluti di dama italiana vinti consecutivamente 
(dal 1999 al 2005 compresi) e nel 2014 e 2015, al suo ritorno dopo 
l’ultimo disputato nel 2005. Serie ancora aperta! 
 
8 titoli assoluti vinti nello stesso anno in varie specialità. Record stabi-
lito nel 2004 con 4 titoli a dama italiana e 4 a dama internazionale. 
Nello specifico: 
 
Italiana: 

Assoluto a squadre Varazze 30 maggio 2004 
Assoluto individuale Varazze 3 ottobre 2004 
Assoluto semi-lampo Milano 4 dicembre 2004 
Assoluto solutori problemisti Milano 4 dicembre 2004 
 
Internazionale: 
Assoluto lampo Arco 30 ottobre 2004 
Assoluto semilampo Arco 30 ottobre 2004 
Assoluto individuale Arco 1 novembre 2004 
Assoluto a squadre Milano 8 dicembre 2004 
 
16 anni e 7 mesi e 2 giorni: il 15 ottobre 1989 è già Maestro in en-
trambi i sistemi di gioco: il più giovane nella storia damistica; 
 
20 anni, 9 mesi e 18 giorni:  Grande Maestro di dama italiana più 
giovane nella storia; 
 
141: maggior numero di partite consecutive senza sconfitta giocate in 
campionati italiani assoluti (127 nelle fasi finali dei campionati 
(serie aperta nel 1994 e conclusa nel 2001)  + 6 fase eliminatoria 1995 
+ 8 nel match 1997 con De Grandis); 
 
158: maggior numero di partite consecutive senza sconfitta in torneo, 
dal 28 novembre 2010 al 19 aprile 2015; 
 
11918: (6063 + 5855) punteggio più alto mai raggiunto nella somma 
dei due sistemi Elo Rubele;  
 
1° in contemporanea, più volte, nelle due classifiche nazionali Elo 
Rubele di dama italiana e di dama internazionale. Nello stesso tempo, 
primo anche nel rating mondiale di dama inglese. Unico giocatore ad 
essere riuscito in quest'impresa.  
 
6 punti: massimo distacco mai inflitto al secondo classificato in un 
campionato italiano assoluto, fin dal primo disputato nel 1925 
(campionato1999);  
 
1,591: (1999): migliore media punti realizzata in un campionato italia-
no assoluto;  
 
35 punti: (1999): massimo punteggio ottenuto in un campionato italia-
no assoluto (ottenuto anche da Maijnelli nel 1989 ma con una partita 
in più);  
 
13 vittorie: (1999): maggior numero di vittorie ottenute in un campio-
nato italiano assoluto (anche il Maestro Adolfo Battaglia ne ha vinte 
13 nel 1982, ma giocando una partita in più);  
 
13 su 17 partecipazioni: maggior numero di campionati assoluti di 
dama italiana terminati imbattuto (1991, '92, '93, '95, '96, '97, '98, '99, 
2000, 2002, 2003, 2005 e 2014);  
 
1 sconfitta in 209 partite ufficiali consecutive di campionato asso-
luto: 67 dal 16° turno del Campionato Italiano del '90 al 9° turno del 
Campionato del '94. Perde al 10° turno e, da allora al 2001, le già cita-
te 141 partite senza sconfitta;  
 
12 gare vinte consecutivamente:  di cui 3 nel 2001 e 9 nel 2002; 
12 partite vinte consecutivamente in torneo: eguagliando il record 
che era già stato realizzato prima da Marcello Gasparetti e poi da Ma-
rio Fero, anch'essi due tra i migliori giocatori italiani nella storia dami-
stica; 
 
101 partite in simultanea: giocate nel 2004, a Lagonegro, in Basili-
cata. 100 vittorie e una pari; 
Unico giocatore italiano che sia Grande Maestro in 3 specialità diver-
se: dama italiana, dama internazionale e dama inglese. 
 
In testa al Campionato Assoluto dall'inizio alla fine: Per tre volte: 
nel 1999, 2005 e 2014. Record condiviso con Daniele Bertè (1981), 
Antonino Maijnelli (1989) e Mario Fero (2013). 

Michele Borghetti conquista il suo primo Assoluto di Dama Italiana - Prato 
1992. A dx Walter Signori e a sx Paolo Galardini 
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- a cura di Antonino Cilione - 
 

Dal 22 al 24 settembre si è svolto a Cagliari il 3° Trofeo Coni Kinder + 
Sport. Il Trofeo ha portato in Sardegna 3500 persone fra atleti under 14 e 
tecnici provenienti da tutta Italia. Le federazioni sportive nazionali presen-
ti erano 33, le discipline Sportive Associate coinvolte 8, fra queste la Da-
ma. 
Lo splendido villaggio Tanka Village di Villasimius (CA) ha accolto  le 12 
regioni presenti (Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige, Liguria, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e 
Sardegna). Per la prima volta quest’anno,  le due discipline (italiana e in-
ternazionale) sono state accorpate, le squadre erano composte infatti da 
due giocatori di dama italiana e due di dama internazionale. Fin da subito è 
apparso evidente che la squadra da battere fosse quella del Lazio accompa-
gnata da un sempre attento Emilio Liberati, ma molto temute anche la Val-
le d’Aosta del G.M. Paolo Faleo e il Veneto di Lucio Marcon visti i bril-
lanti risultati ottenuti ai GGS negli ultimi anni.  Dopo appena due turni 
Lazio e Basilicata sembrano prendere il largo con 4 punti sulle prime due 

inseguitrici a 3 punti: la Valle d’Aosta e la Calabria di Antonino Cilione 
che scontratesi al primo turno avevano impattato il match. Passano due 
turni e la classifica a seguito dei primi scontri diretti cambia per tutti, tran-
ne per il Lazio che con 8 punti dichiara ufficialmente la fuga verso la vitto-
ria, seguono Calabria a 7 punti, Valle d’Aosta,Veneto e Trentino a 5. 
Il sesto turno è quello delle conferme, il Lazio con un’altra vittoria si ag-
giudica con un turno di anticipo la vittoria finale raggiungendo quota 12 
punti e la Valle d’Aosta si aggiudica la certezza del podio forte dei suoi 9 
punti, la Calabria invece perde l’occasione di assicurarsi il podio impattan-
do con il Friuli Venezia Giulia. All’ultimo turno, i giochi son quasi tutti 
fatti, tranne per Calabria e Veneto  divise da un solo punto in classifica che 
si affrontano per aggiudicarsi il gradino più basso del podio. Alla fine di 
un durissimo turno, i ragazzi Veneti hanno la meglio sulla Calabria e dopo 
un torneo di rincorsa, vedono finalmente la luce della medaglia conquista-
ta. 
L’appuntamento con il Trofeo Coni è fissato per il prossimo anno, la quar-
ta edizione sarà ospitata a Senigallia nelle Marche. 

FINALE NAZIONALE TROFEO CONI KINDER + SPORT 2016 


